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Raccolte dalle Caue fotterranee , e grotte

di Roma.

'Helle eguali fi contengono molte erudite memorie .

Difegnate , ed intagliate nelle loro forme
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ALL'ALTEZZA SERENISSIMA.
D I r

RANVTIO li
DVCA DI PARMA

i !

(

VESTE Antiche Lucerne , che fra

gli horror! de' Sepolcri , e del Tem-

po giaceano fenza lume , ed eftinte :

uììiii: ^^^^ dopò longhe tenebre funefte,

afpirano à nuoua luce per ritornar più bejle . Ha-
uendole però io efpofte in quefti miei difegni

ricche,& adorne decloro antichi ornamenti, pren-

do ardire d'irradiarle col gloriofo Nome di Vo-

ftra Altezza Sereniflìma , perche riaccefe di nuo-

uo à perpetuo fulgore , rifplendino Tempre viue,

. . Scineflin-



8c ineftinte • À quefto atto riuerentifRmo della

mia diuotione mi apre l'adito la fomma beni-

gnità , che ella mi comparte, eflendofi degnata di

^leggermi all'intaglio delle fuc Medaglie,che l'Al-

tezza Voftra Sereniflìma, quafi teforo , apprefta

al pùblico , 6c à i voti degli Eruditi , e Studiofi

delle lettere , che da tutte le parti già applaudo-

no alla Sua Magnificenza , &: amore verfo le ot-

tinie difcipline . Con tali pregi ella accompagna

le Regie Virtù , che nutrifce nell'animo , deriua-

te in lei dagli Eroi Antenati , che Voftra Altez-

za Sereniflìma sì bene rapprefenta , &; alla fom-

ma gloria de' quali ella giunge cosi felicemente

con la gran Prouidenza degna di Principe Sa-

pientilRmo in regger gli Stati , fé fteflTà , & la fua

SerenifRma Famiglia . Prego Sua Diuina Mae-

ftà che in lei cumuli quefti beni , &: à me dia mo-

do di meritare col feruire, la fua pregiatilRma

gratia , ed intanto all'Altezza Voftra Sereniflìma

profondiflìmamente m' inchino

.

in:

"'b Olii

Bimilifftmo Diitotilfimo , & 0[feqmofiffimQ Scruo

PIETRO SANTI BARTOLI

.
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LETTORE BENEVOLO.

PIETRO SANTI BARTOLI.

BE'KCHE fta flato detto che T^manonjitrouapià in X^ma,^ contutto^

CIO le fue rmnefono cosìfeconde dì antichi pregi , (^ di ornamenti ^ chc-i

porgono a peregrini ingegni continui oggetti di ammirarle . Jn^i dir fi può che

in 'vano il Tempo ha procurato di eftingmla j poiché da tanti fuoi colpi abbate
tuta è fcojia y fempre rifirge dalle ceneri in njarie forme ^con l'immagini defuoi
trionfi, eternandofi ne* monumenti delle lettere. Fra l'altre mie opere ti diedi

^

non molti anni fcorft y le Pitture Sepolcrali de 'Nafonij , delle quali , per tucL^
hmtd , hai dato fegno di compiacerti ; hora per accompagnare il dono , ti por*
go le Sepolcrali Lucerne , le quali > ancorché ammorbate i e [pente t ritengono

fplendidefaci di eruditione-,ed allettano la 'vifla alle immagini,che portano impref-

fé. ^uefieformate la maggior parte di fiagii Iota, ft perdeuanò facilmenteJa^
cere, e rotte fenza la mia diligenza in raccorte ^ferhundone anche i piccioli fram-
menti , come non poche fono peritefra le percojfe delle zappe, (^ de' bidenti , Pren»
di hora quefle , che qui ti p^'efento foprail numero di cento > non poche inuero %

fé fi confiderà la rarità , e l'argomento delle figure <, ed attendi intanto li difegnl
de Sepolcri fieffi , o Maufolei^che iopreparo ancora alla curiofua tua; tanto i 7{oma*
ni furono fìudiofi anche in morte di lafciare a pòfieri le loro memorie per (Ceììt*

pio di 'virtit , (^ d'incitamento . In tfe Lucerne adunque p è attefa fio alle fi^
gure , (^ al fenfio morale di effe 5 accompagnate dal Signor Gio: Pietro 'Bellori

con le fue Ojferuationi j donate da efifo all' amicitia noftra ^ raddoppiando il

fauore njfato in illufìrare le Antiche Pitture del Sepolcro de'^afonij . Chi 'vof-^

rd pili ampiamente fiodisfare allapropria intelligenza-f ricorra à Fortunio Lice^
tocche fei libri ha compilato . De Lucernis Antiquorum Reconditis, ^
legga la Difertatione di Ottauio Ferrari : De Veterum Lucernis Sepulcrà-
libus , nella quale fidifiìnifice la difputa de'Lumi Eterni , 2(efta il dirfi^che fé
alcuno non riputaffe fufficiente il titolo di Lucerne Sepolcrali , con eficluderne alcu-

ne poche non appartenenti a Sepolcri ^fappia efere fiate così denominate dalla^
maggior parte ^perfuafi da altri à non tralafciarle . V ifiefifo s'intende delle rui*

ne di 7{oma , da cui fono fiate cauate effe Lucerne , ancorché quattro , fei per*

uenutefiano da luoghi diuerfi^ come la prima ^(^ la quinta da Perugia micu»
Patria

, non repugnando al numero maggiore di cento fiedici J quante appunto fé
ne efibifeono . Viui Lettore lunghi anni felici .

Impri^



Jmprìmatttr ."

Si vidcbitur ReuercndiilimQ Patri Magift. Sacri Palati; Apoftolici

*
'

Steph, 1. M(a(iUHS 'Efifc. Cyrenen. Vkef^.

^T

imprimatur .

Fr. Thomas Maria Ferrari Ord. Prcd. S. A.^P.Magift.
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LE LVCERNE ANTICHI;

SEPOLCRALI FIGVRATE

PARTE PRIMA

Nella auale si contcnq orro variJ riùi,

Giochi junebri et ope-niorzi de ali

Antichi circa i Deronti
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Pduùn&nio diJfusaico di c/àeersi colorim cofnpa Lianco. ^le Se^o/cn de^a
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i.

OSSERVATIONISOPRA
LE LVCERNE ANTICHE
SEPOLCRALI FIGVRATE
PARTE PRIMA,

Mella quale fi contengono 'uarij Riti , Giuochi funebri ,

(^ Ofinioni degl'Antichi circa i Defonti ,_

L^HVOMO FORMATO DA PROMETEO. No-

ta è la Fauola di Prometeiche formafie rhuomo di lotose»,

che furtiuamente accefa la face al raggio Solare , l' animafle col ccle-

fte foco . Il che elTere auuenuto con l* aiuto di Minerua vediamo

nella preferite Lucerna , conforme la defcrittione di Luciano nel

Dialogo intitolato Prometheus es in ^erhis : ^emadmodum (g^ /7/e_»

nondum txrfkntihus hominibus ^ excogitatos , ati^ue denm inuentos tutrLj

fnxìt , taUbm anmalibus efjìgiatis j (^ exomatis , ^r*^^ motterentur faci-

le > (^ affeBu gratiofa forent , (^ in fnmma architeBtts ipfe erat , fed eoa-

ferdatur tamen etiam Mimma Hli, <]tt^ (^ lutum infprahat , (^ fgmenta

aia animata reddehat, L'ifteflb fciiue Seruio fopra quel verfo di Virgilio.

Caucafeafque refert 'VolucreSyfurtume[tie Promethei.

Prometheus lapeti ^ (^ Clymenesflius^ poft faBos afe homines , dicitur attxi^

Ho Mineruds cdttm afcendijje , (^ adhibita facula ad rotam Solis ignem^

furattis hominibus indicafe . Protagora appreflb Platone narra quefta

fauola alquanto diuerfamente,che Prometeo non potendo prouede-

re in altro modd'huomo inerme , oc ignudo dalla nafcita, Tarricchif-

fe con li doni della ragione, & dell'arte tolta inficmecol foco a Mi-

nerua, &:à Vulcano: cumque aliterfalutis humanx ^uiam confultans Pro-

metheus non inueniffet ^furripuit Vulcano y Minerudque anificiofam pariter

cum igne fapientiam . Onde l'huomo nobilitato di sì gran pregio, s'inal-

zò fopra tutti gli altri animah , 6c fu fatto conforte de gli Dei alla co-

A gnitio-

«
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gnitione de* quali afccfe con la fpeculatione della mente, vencran-
doli con Altari , & Sacrifici , come fcguita Protagora : ^ontam njtrK

folusex omnibus animatJtihus homo diuiritefortis partìceps effe^us efì , prin-

cipio folus oh hmc cognitionem-, Deos ejfe putauit , arafque illi
^^flatuas di-

cauit. Così nella noftra Lucerna Sepolcrale Prometeo forma i'huo.
rao di loto , afTiftito da tjuefta Dea riputata dirpenfatrice della Sapien-
za , & delle arti, infpirandogli l'anima immortale vnico dono dell
huomo, in virtù del quale egli viue dopo quefta mortai vita. Cic
intefe certamente chi effigiò la prefente Lucerna, & la collocò nel Se-

polcro per rimuouere il timore della morte , col paflaggio à vita im-
mortale , afcendendo l'anime de'Giufti all'ethere più puro, di cui e

fimbolo Minerua , da elTa infplrato nel loto humano . Con quejfto

& con altri inditij gli Antichi fimboleggiarono la perpetuità , & dura-
tione dell' Anima noftra, non foggetta à corruttione alcuna del corpo
conforme riconofciamo in altre Lucerne appreflb . In confermationc
però di quanto fin' hora habbiamo annotato,rammentiamo qui l'Are?
Sepolcrale nella Villa Pamphilia,in cui vien figurata la vita, e la morte
dell' huomo, da noi efpofta nel libro : Admiranda T^omanarum Antiqui-
tammVeftigia . Si offerifcono in ella Arca gli Elementi, & Prometeo,
che tiene nelle mani il modello humano fatto di portioni elementa-
ri

, & lo ftilo , con cui l'ha formato . Minerua gli pone fopra il cape
vn Papilione , è. Farfalla, come in fua propria fede , ed m tal mode
anima A Simulacro , con donargli immortai vita , di cui è fimbolo h
Farfalla, facendo partecipe l'huomo della mente, & della diuina na'
tura. Quefta bellilTima Lucerna di terra , che qui per ordine, ripo-
niamola prima , fu trouata in alcune ruine nel Territorio di Perugia
communicataci humaniflìmamentedal Signor Euangelifta Blafii Can-
celliere della Città , apprefib di cui fi conferua

.

FVRTO di PROMETEO. Seguitandofi la moralità
dell' iftelfa Fauola, in quefta feconda Lucerna fi rapprefenta il furto di

Prometeo , per hauer tolto , e portato in terra il raggio Solare . Tie-
ne egli con vna mano la fiamma celefte , con l'altra accenna fopra il

Cielo
, U la noftra origine , onde fi acccfe l'anima fiumana , & la fua_

immortai natura al pari delle Stelle . Riportiamo in proua li verfi di
Claudiano

, il quale fcguitando Protagora nella Fauola auanti de-
Icritta , così induce Prometeo hauer mifchiato col loto la portione_.
celefte ,& dato all'huomo il configlio , & la ragione in preuedere , &
prouedere li cafi della vita :

quofctm-
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ijuofmni^^ue Vromethem

Éxcnlutt fnidtumqu>e iniecit <x,thera limo,

Hi ionge ^ventura notant -, àuhijfque parati

Cafìbus (Kcptrrmt fahra meliore foliti .

Così alcuni Filofofì hanno creduto TAnima humana effere vna fcin-

tilla della Diuina Luce difcefa in noi nella nafcita , a cui morendo il

Corpo, sì riunifce immortalmente , fé rhuomo con giuftitia, & con-,

virtù hauerà ofleruato le fue Sante Leggi :, altramente fenza fìne_,

douer fentire le pene del Tartaro in gaftigo de' fuoi falli . Fra le_,

noftre Lucerne conferuiamo ancor quefta di vn colore roiTo , 6c puli-

to di fuocoj conforme il fenfo della Figura, che rapprefenta»

3 SVPPLICIO ài PROMETEO. Quanto il Supplielo

di Prometeo legato al Monte Caucafo , & diuorato dall' Aquila, con-

forme vediamo in quefta immagine , finfero vna giocofa nouella ,che

egli ingannale Gioue nel Sacrificio, perche facrificandogli due Tori,

. ,afcofe fraudolentemente le carni di ambedue fotto vna pelle, & rico-

prì l'olla fotto l'altra pelle , lafciandone Telettione a Gioue, il quale

. fenza auuederfene fi elefie TolTa in vece della carne j per la qual frau-

. ^de fdegnato Gioue tolfe il foco a' Mortali . Finfero appreffo, che Pro-

, iineteo hauendolo reftituito ,ne foffe in pena incatenato al Caucafo,

& lacerato dall'Aquila , fopportando longhiffimamente tal fupplicio,

finche da Ercole ne fu hberato.La qual Fauola fcriuono Efiodo, Efchi-

!o , Luciano , 8^ altri , & così Martiale :

^aliter in Scythica religatus rupe Promecheus

Ajfiduam nimio pecore pattit auem

.

.
Quefta Lucerna fu fcauata da' Sepolcri della Via Lauicana , 8c fi con-

ferua bora dal Signor Francefco Cicij

.

4 NEREIDE. Nell'antecedente immagine di Prometeo ef-

ifendofi fimboleggiato il principio del Fuoco,come fu di parere Eracli-

,to , che dal calore il tutto fi animafle in vitaj bora in queft*altra,in cui

è dipinta la Nereide j che abbraccia il Cauallo marino , riconofciamo

il principio dell'Acqua^da cui volle Talete efì'ere fcaturiti gh Huomini,

^gli Animali , & gli altri parti della Natura, anzi gli ftefli Dei ^ come

,

piacque ad Orfeo jiell'Hinno cantato all'Oceano:

Oceamim 'vaco pairem incorruptum femper exiflentem

;

Jmmortaliumque Deorum parens , mortaliufWjue hominunt »

In confermatione della noftra Nereide, fpeftb ne' Marmi, & Arche

Sepolcrali con vari; fcherzi vediamo fcolpiti Dei Marini, Nereidi>

A 2 Ninfe,
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Ninfe, Tritoni , e 1 coro di Venere Afrodite, nata anch*efla dalle fpl

me, &: dal Marc. Spcrauano da tù\ principio douer' tornare di nuouc

riponendo la vita , de la morte nell'numore , fcnza il quale non pc

telTc cofa alcuna generarfi, ò corrompcrfi . Dobbiamo quefto bel d

fegno al Sig. Marco Antonio Sabatini,che al pari del fuo genio nobil

vnifce l'intelligenza delle rarità antiche, hauendoci humaniflimamen

communicata la prefente Lucerna dal fuo Mufeo, trouata su 1 Moni
£fquilino nella Vigna Montalta

,

"5 TRITONE. Con l'ifteflb fcntimento dipìnfero in quei

altra Lucerna il Tritone Dio Marino coronato di alga, in mezzo a ti

Delfini . Con vna mano tiene la Buccina,& i'infpira col fiato al fuon

effendo egli Buccinatore, e Trombettiere di Nettuno ; con l'altra m;

no tiene vn Temone al gouerno delle Naui, per efìere egli riputai

fauoreuole, propitio a'Nauiganti , Ouidio defcriue ottimamente l'v:

ficio fuo della tromba,airhorache celiando il diluuio, per comandi

mento di Nettuno , richiamò i flutti del Mare , 6c i Fiumi della terr;

C<erid€um Tritona -vocat y concaque fonanti

Jnfpirare iithet :jluEitif(jue ,^fiumina fìgno

lam revocare dato : catta lucana fumitur illi

Tortilis in Latum , qu^e turbine crefcit ab imo
^Buccina qu^ in medio concepii ijbi aera ponto

Littora 'Voce replet fub ^tro(fue iacentia Phtrba .

Quefta Lucerna fi conferua fra le curiofità antiche del Signor Pietr

Santi Bartoli Autore dell'Opera .

6 AMORE MARITIMO. Seguitavnvago Amoretto al-

to , il quale danzando con vna mano tiene vna conchiglia , con l' altr

vn Turbine,© vero chiocciola turbinata . Simili conchighe marine.
fi veggono fpeflb fcolpite negli ornamenti Sepolcrali per le ragioni e

fopra accennate ', entro le quali efliggiauano ancora li ritratti de'lor

Defonti , fperando al volger degl'anni, haucr di nuouo à forgere da

medefimo Elemento dell'acqua . Onde in quella Lucerna Scpolcra
le vollero denotare che l'Anime anche dopo fcparate dal corpo, ritc

ncuano l'amore della vita prima, & del primo principio. La Lucern
fi conferua appreiloil medefimo Signor Pietro Santi Bartoli, trouat.

fra i Sepolcri della Via Flaminia , pallata Acqua Trauerfa

.

7 AMORE, e PSICHE. L'immortalità dell'Anima fu in

tefa fotto la Figura di Pfiche con l'ali di Farfalla , che fenia morir'maii

femprc
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; cmvve fi trafmuta in vita . Abbraccia ella Cupidinc fuo Spofo ^ oc da

; iifo vicriC vicendeuolmente ftretta fra le braccia/imboieggiando l'Ani-

1 (la ifteiìa congiunta a gli affetti , alli quali refìa legata in quella mor-

•iJ vita . Così Amore , e Pfiche veggonfi fpeflo fcolpid infieme fra

) :li altri mifteri , & fimboli delle Arche ne'Sepolcri, oc quali appunto

ri lauuifiamo nella prefente Lucerna, per dimoftrare l'amore perpetuo di

a lolorojche fi amarono in vita . Sperauano hauer da viuere infieme ne-

li Elifi 5 ouero dopo longhilTima etade,riforgere , fenza mai fciorfi da

uel nodo , che prima nel Mondo li tenne vniti; ancorché per contra-

it
;;gno di morte, fi vegga trauolta verfo terra la face . La Lucerna tro-

;
tata fuori di Porta Portuenfe, fi conferua appreflb il Signor Pietro San-.

]• i Bartoli

.

IL SONNO. Vollero in quefta Lucerna eiEgiare il Sonno

! iratello della Morte , ambedue nati dall' Èrebo , Oc daik Notte . Que-

;
':ì fi auuolge , & fi ricopre fotto il fuo nerojombrofo manto , circon-

[ ;ata da tré Amorini, li quali prefi da profondo fopore, giacciono po-

iti gli ftrali , & Tarco . Paufania negli Eliaci riferifce che nel Monu-

lento di Cipfelo Tiranno era fcolpito il Simulacro della Notte con

uè Fanciulli j l' vno di color nero, l' altro bianco , fcrittiui i loro nomi:

liO^TIS-, ET SOM'NI, Quelli due riputati fratelli , alienando

anima da i fenfi , producono gli ftelTl effetti in noi,effendo il Sonno

na placida Morte, come va defcriuendo Seneca Tragico nell'Ercole

fr ariofo :

Placidum lethi genus humaimm

Cogis lentam ài[cere inortem ,

i '>er tal cagione in alcuni antichi Monumenti leggefi; J"0JfWa
!;
t£TE2<^AL!. ^VIETI AETE'B^AE-, Oc in vna infcrittioneSe-

i .olcrale : /W AG2^ SOMm. La pelle del Leone fopra la quale.,

i',;iace coftcì con li tré Fanciulli, non bene fi appropria alla Notte, ed

1 li Sonno, efiendo il Leone animale Solare , &: vigilante parco del dor-

l
nire . Con tutto ciò anch'egli , benché infonne , è vinto dalla neceffi-

à del Sonno , come il noftro Poeta diffe della Notte,Si di ogni animale.

Hora ch'ogni animai ripofa , e dorme

.

t
-a Lucerna trouata nel Monte Celio , fi ferba appreffo il Signor Pie*

j to Santi Bartoli

.

> ANDROMEDA. Succede vn'altro fimbolo deirAnima_.

e
iiumana nella Figura d'Andromeda difciolta dallo fcoglio , & liberata

i;
lial Moftro marino . Sta da vn lato Perfeo Figliuolo di Gioue & di

Danae

kl
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Danae liberatore 3ella Fanciulla; dall'altro lato il Padre Cefeo > &: C -

fìopea fi rallegrano della falutc della figlia . Siede ella su lo firoglio .

uoltaà Perfeo fiio Difi:nfi3re,&à piedi di efl'a giace la Balena abb.-

tuta, & cangiata in fafìo . Non altro pare che denoti Andromedan
quefta Sepolcrale Lucerna , fé non l'Anima humana difi;iolta dalle p-
fioni , & cure graui , che la diuorauano in quetta mortai vita , diuei ,-

ta pafto del vitio
5 qualunque volta Perfeo intefo per la virtù dell'ai*

mo , &: per la retta ragione , non la fouuicne , &c non la libera 3 ini-

zandola al CieIo> oue finfero che Andromeda hauefie luogo fra le fte&

Qu^efta Lucerna trouata fuori la Porta Celimontana prellogl'Acqi-

dotti peruenne al Commendatore Carlo Antonio dal Pozzo Signor^

mancato in quefto tempo à gli fiudi del fuo celebre Mufco , & Bibb-

theca, il quale come in ogni altra cofa era humanifTìmo , così benigi^-

mente ce ne concefle il difegno , &c l'impreffione per communicarlail

publico j con altre, che fuccederanno appreflb

.

IO SOLDATO MORTO in GVERRA. Due Soldii

portano il cadauero di vn loro Contubernale per dargli fepoltura . k
così grande, & rcligiofa la cura di non lafciare infepolti li Morti i.,

Guerra , che gl'inimici /IcfH vicendeuolmente ceflauano alcun gioro

dall'arme per raccorre i fuoi, &: fepelirli . In due modi li Romani v>
rono quefto rito , ouero accataftando infieme i corpi in vn tumul

,

come fece Germanico l'offa rimalte dalla rotta di Varo , ouero rir •

nendo le ceneri dentro l' Vrne , in modo che arfo il reftante del corp
,

ferbauano vn membro di elio intatto dalle fiamme , à cui faceuaB
pofcia nel ritorno Libationi , &c Sacrifici , che diceuano: lufia perfoluc.

.

Quanto il modo di portare il corpo morto da piedi , &: da capo fra e

braccia de* Soldati i^afì rapthn elatum , Se fenza pompa , ne ricon-
fciamo vn' efempio nel Marmo Barberino, in cui è figurato vn Gi-
uine Cacciatore portato al rogo fra le braccia de'fuoi, fcguitando coi*

ordine il Cane , il Cauallo con le reti , & i ferui piangenti , con altr(.

figure che appartengono a'Funerali nel modo che vien delineato4
libro : T^manarum , Anticjmtatum Felìigia . Il vecchio palhato , chci,

accompagna il cadauero, può eflere facilmente vno de Libitinarij, ^j

forfè quello che chiamauano Defìgnatorfumris. Oocita Lucerna fu po-
tata in Olanda dal Signor DeVvith amantilHmo delle Antichità, &Ì
ogni altro più erudito ftudio .

il VRNA FVNEBRE. Arfo il cadauero, l'offa ;& le cenei

fi rìponeuano nclf Vrna,la quale vediamo collocata fra due Cipreff •

Qucfi'



Cueft' albero contrafegno funefìcfi poneua ancora alle porte del Mor-

V per eflere confacrato à Dite, poiché vna volta reciib più non rina-

f^;,ondeCIaudiano:
" ' Tumdos te^ttra Cu^ejius

f'Lucano:

Et nonplebeiOS luEius tefìata Cupreffus .

(nde foleuano vfarfi folamente ne'Funerali de' Nobili . Nel mezzo
cirVrna fi vede il contrafegno del titolo Sepolcrale folito à gli Dei
lani, oc alla memoria del Defonto . La Lucerna fi troua apprelTo il

^Sgnor Pietro Santi Bartoli.
ì: r

.^'passaggio di CARONTE. Sepolto il cadauero.fin-

firo che Mercurio conducelTe l'Anime all'Inferno , oue al pafTaggio del

lume Acheronte , crcdeuano, che il Defonto pagafle , come vediamo,
inoloà Caronte condottiere della barca, che era vn' obolo . La qua!

liuola deriuò prima da Omero nel pafiaggio di Vlilfe all'Inferno, fe-

'giita pofcia da VirgiUo nella perfona di Enea, che va a ritrouareil pa-

ce ne' campi Elifi , parlando così di Caronte :

' ' Et ferrugginea fithueEiat corpora Cjmba

,

' l'idicolo è il contrailo di Menippo con Caronte fopra il pagare l'obo-

'h Quello Filofofo Cinico , & Satirico , come finge Luciano , fcufan-

"V>fi di non hauer denari , fece rcfillenza al pafTaggio , 6c minacciò Ca-
'iiinte di rompergli il capo col ballone . Pofcia riuolto à Mercurio,che

'jiaueua condotto alla riua , gli incaricò , che pagafle per lui , ò che lo

^'l'jortafle indietro al luogo di prima. Era Mercurio Dio Infero, & con-

*f)tticre dell'anime all'Inferno , Il dsfegno di quefla Lucerna ci è fiato

'l'andato con l'altro della prima dal Signor Euangclifl:a Blafij , trouate

H\ Territorio di Perugia

.

'i;INFERIE,ouero PARENTALI. In queft' altra Lucer-
"^ii* oltre r Vrna efibita di fopra con CiprefiR, riconfciamo H Sacrifici

'fnefti chiamati Inferie ,foliti celebrarfi a' Morti j facendofi con effu-

" i^)ne di vino , di acqua , di latte , e di fangue , onde Enea al tumulo
l'tAnchife:

I Hic duo rìte mero lìbans carchefia 'Baccho
"

Fundit humi , duo laBe , nouo dat fanguine facro .

ìi due Giouini in habito vago, & fuccinto, fembrano due Poccillatori

1 quali erano foliti mefcere alle menfe ; con la deftra verfano da*

» i'>rni il vino sii le fiamme dell'Altare, con la finiftra tengono vna_.

cchia/nella quale, fecondo il coftume accennato di fopra, poteua con-

tenerfi



tenerfi latte , oucro fangue , odi altro liquore facro . Di tal coftum( lì

ride Luciano in perfona di quel figliuolo , il quale riprende il Padic^

di fimili Sacrifici nel Dialogo De LuEit* ; Saxum quod Sepukhro impon.'^r

coronis ornatum , aut quid <valet , quod merumfunditis f num putatis illuati

nos difltllaturum-i (^ ad Orcum 'vfque peruenturum . Il tcfchio del Tiro

fcolpito fra due fettoni, difegna i Sacrifici funefti,folitifarfi à i Defoti.

14 INFERIE. Hauendoci il Commendatore Carlo Anj.

nio dal Pozzo benignifTìmamente fauorito di queft' altra Lucern,.

con le medefime Inferie, habbiamo voluto aggiungerla airanteced.i-

tc, nella quale in vece dell*Vrna,c difègnata vn Ara con le fiamr:^

fopra la quale li due Poccillatori vcrfano dal corno i liquori, tcneilo

infieme la fecchia nelle mani . Nel manico di efia Lucerna viene fol-

pitala Luna, come in molte altre che feguiranno, in contrafegncdi

Profcrpina , a cui infieme con gli altri Dei fono dedicate, eiTendo ccn-

prefa {otto il nome di Ecate

.

15 SEGVONO L'INFERIE. Così la Donna chetieneu

mano fopra la menfa nel bacino delle viuande,pare che ci dimoftri al-

tro coftumede' Sacrifici chiamati, Parentalìa , oucro Ferdìa, così dei,

Ah inferendis epulis-, cioè dal portare i cibi a' Morti , 6c a' Sepolcri, fòli

farfi ogni anno da' parenti nel mefe di Fcbraio . In quefti Ferali Sari-

fici offeriuano Faue, Apio, Lattughe , Pane, & Focaccie , alle quali pf-

fono rafTomigliarfi in parte li cibi difegnati fopra quefta menfa, oifi

riconofcono alcuni pani . Tali Sacrifici con molta cura erano offera-

xi per la memoria de'Congiunti, con vana credenza , che ne hauefl-o

bifogno, & per far loro cofa grata j come va defcriuendo Luciano id

medefimo Dialogo De LuElu . Vn' altra di quefte immagini habbiaio

delineata nel Sepolcro de Nafonij al numero vij. fupcrllitione vfai^

longo tempo da'primi Chriftiani di parentare ancora a'Sepolcri de' Sn-

ti Martiri , e come vana tolta da'Santi Padri . La Lucerna fi conferiL.

nello ftudio del Commendatore Carlo Antonio dal Pozzo .

iC INFERIE. L'ifteflb concetto dell' Inferie, ouero Parenili

•s'intende in queft' altra Lucerna, in cui e fcolpita la menfa con qut-

tro vafi di liquori corrifpondenti all'acqua, al vino, al latte, alfange.

Con ciTì liquori ne' giorni funebri, & Anniucrfarij foleuano fare lia-

tioni, 6n: alperfioni fopra le ceneri, 8c l'offa de'loro Congiunti, ed Ali-

ti . Al quale effetto haueuano l'adito ne' Sepolcri, oue fi fono troute

Vrnc, Se Arche con li coperchi perforati diucrfamente in più fori , &in

vn for(
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,n foro folo, per trafmetterui , &: diftillarui quei liquori, fpargendo^

Hìi ancora rofe , & fiori , de' quali intorno la prefente Lucerna è ador-

''lata . De'poculi vfati in quefte libationi habbiamo l'efempio nelle Fa-

^hoìc Milefie di quei ladroni , che libarono all'anime di Thrafilonc . Se

^

ìegli altri loro compagni . PocuUs aureis memoria DefmBorim Co?nmdì-

omm njino mero libantes. Di fimili vafi , ò poculi conferuiamo alcuni

lel nofìro Mufeo , comporti di terra negra , trouati ne'Sepolcri . Ma_.

> n quefìa Lucerna ne rende contrafegno la tazza fcolpita in for-

'"

'ma di barchetta , ò nauicella Cimhmm col coperchio pendente da vh-.

•^

^lato, la qual tazza è collocata fopra vn Ara, ò Tripode rotondo , che^

"'

boteua feruire all' vfo di libare . La teda con la zampa di Leone , che_.

'^ fofìiene la menfa , fi conforma ancora all' vfo de' Sepolcri , trouandofi

^-rpeflb quefto animale fcolpito ne'Marmi Sepolcrali perfmibolo divi-

^ bilanza , oc di cuftodia delle cofe facre , elTendo il Leone per natura^

fasciare, & parchiffimo del Sonno . Per la qual cagione l'effigiauano

ancora nelle porte, neTcmpij,&: nelle are,conforme la fupcrftitione de-

gli Egittij, da cui dcriuò tal coftume, riferendo efll al Sole tutte le Vir-

'=TÙ naturali. Col qual fenfo habbiamo appropriato quelli vafi all' vfo

"• Funebre più tofto , che alli Sacrifici di Bacco , & Baccanali . in modo

^E':he contenghino liquori appropriati all'Inferie . Soleuano ancora ri-

'^porre ne' Sepolcri vafi di vnguenti , & di odori ,
per l'ifteflfo fine dell'

S^lnferie. La Lucerna fi conferua apprefio il Sig, Pietro Santi Bartoli.

''il

k SACRIFICIO àgli DEI INFERI. Succede qucfc'al-

!«itra Lucerna formata in vna tella di Toro , da riferirfi a'Sacrifici fatti à

cfi Plutone, &: a Proferpina, confermandofi tal coftume con li verfi di

>« 'Virgilio nella fcefa di Enea all'Inferno, ne' quali Sacrifici il Sacerdote

''^"hauendo fparfb il vino fu la frone del Toro, carpiua il pelo fra 1^
f' corna , & l'ardeua fra le fiamme j

•

' ^natuor hic primiim nigrantes terga lumncos

f' Conflimit frontìque immergtt njtna Sacerdos

Et ftimmas carpens media inter cornuafetas

Ignihus imponit facra lihamìna prima

.

£l 'In molti marmi Sepolcrali fono fcolpiti tefchi di Toro , o di Buoui ia^

f "contrafegno di elTi Sacrifici , che erano frequenti per placare ancora_,

figli Dei Mani. Il Liceto che pone vna fimile Lucerna intende pel

iiBue la terra , & l' humatione delfhuomo : Pro "Boue terram Jdeoque reUè

^ 'Boith caput referens humatìonem homìnis defignat . La Lucerna ben forma-

lo^ ta di terra , fi conferua nel ricco , & peregrino Mufeo del Sig. D. Leo-

)^-ne Strozzi j il cui eleuato ingegno rifplendc non meno nella chiarezza

or B de'Na-



lo
de' Natali, che nella cultura de'fuoi eruditi iludi,li quali già matun
no gloriofi parti

.

i8 GRIFONE. Il Grifo ancora fi troua fpeflb fcolpito ncg
antichi monumenti, per eflere fimbolo di cuftodia , come fi è detr
auanti del Leone j &:per tal rifpetto viene effigiato nella prefente Lu
cerna Sepolcrale. Quello animale fi fìnge alato in afpetto di Aquila,
nella parte fuperiorc del corpo, rifpetto la velocità fua , & nell'infe

riore prende forma di Leone per la fortezza . Narrali che li Grifi cer

cano l'Oro ne' Monti Rifei, & che lo cuflodifcono contro chiunque 1

auuicmafle per rapirlo. Gryphifemm.pertimx gems ferarum atirtim.

fenitus egelìum mire amant , mire cuflodiunt , (g; funt irifefìi attìngeutihus

Mela. Per tal cagione finfero il Grifo ne' fepolcri , acciòche fpauen
talTe

, & tenefle lontani i violatori di efTì ; 6c bene attento vicn fi

gurato in quefb Lucerna . Può anche il Grifo riferirfi à diuerfo fen
cimento, eflendo egli fimbolo del Sole, & del fuo moto perpetuo , ve
dendofi nelle immagini che con la zampa muoue la rota del Solar Car
ro. Si conferua appreffo il Signor DeVvith.

IP SACRIFICIO FVNEBRE. L'Ara, ò Colonna fopri.
la quale ardono le fiamme, pare cflere confacrataà gH Dei Mani , 8

che le due Figure alludine à funefti Sacrifici , Oc efpiationi . La prim
auanti con la deftra mano tiene vn hafh, & apre la finiflra verfo il ro
goin atto di fupplicationi

; l'altra figura compagna dcpofla l'halle
alla colonna iftefla, con ambedue le mani aperte fi moftra anch'cfTa.
fupphcheuole

, &: pictofa
. Le mcdcfime haflc òì qucfli due fupplican

ti feminudi , fono contrafegno di qualche abbattimento, & giuoa
funeflo folito farfi intorno a" Sepolcri , de' quali habbiamo gli efemp
nelle feguenti Lucerne . Quella fi conferua fra l'altre del Signo
Pietro Santi Bartoh.

20 GLADIATORI SANNITI. Li Giuochi Gladiatori
erano in vfo farfi intorno i Sepolcri con fupcrllitiofa opinione di prò-
pitiare col fangue i loro morti . In quefìa , & nella feguente Lucerna,
riconofciamo vna forte di Gladiatori chiamati Sanniti, & con altre

nome Hoplomachi al contrafegno delle penne nella fommità dell' el

mo, & delle ocrce, ò gambiere nella finifira gamba, il quale habitc
vien dcfcrittoda Liuio vfato da' Soldati Sanniti 5 Simjìrumcrus cercate
dum aale^ crifiau . Delle penne che fi ofìeruano in qucfH due Gladia
tori. Varrone: P/mu , tjuas iufigniti miUtes m galeis haherefolent ,

§" />z-
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ìGladiatorihHS Samnhes . Eranuì altri Gladiatori auuerfari à quefti , & di

fattionediueiTa chiamati P/Wr^p/, quodfinnas rapìaTit , IlLipfio fopra

quel verfo di Giouenale:

Pinnirapi cultos inuenes yiuuenefque lanìjì^.

Li chiama Secutores-, ouero Prottocatores , con l'autorità di Cicerone, &
dell'antico Onomaftico. L'originale di quefta fi troua nel Mufeo del

Signor Commendatore Carlo Antonio del Pozzo

.

2 GLADIATORI SANNITI. Delle Ocree , ò Gambie-

re, di cui quelli altri due Gladiatori armano la finiftra gamba dalla par-

(te auanti , intende parimente il Satirico tafìando le Donne Romane-.,
I che fenza vergogna efercirauano in publico l'Arte Gladiatoria ;

^ale decus rerum Jtconiugis au^iofìat

'Baltheus , (^ maniche , (^ crijìte , crurifquefìnillrì

Dimidìmn tegmen .

Vegetio rende la ragione di tale vfo di armarfi i Soldati eiaculatori

,

^d certantes mijfdihm fìnifìros pedes ante habere debent . La Lucerna fi

roua apprelTo il Signor Pietro Santi Bartoli , cauata nell' Orto del

Monaftero di Santo Eufebio.

: I

1 PREFETTO DE'GLADIATORLr/^^^ro:;^: SA-
BmFS POPILL/KS. La figura di mezzo,la quale con la verga

i>mterpone, & diuide li due Gladiatori dal combattere, può riferirfi ì*

[ juel Prefetto de'Sacri Certami chiamato Defìgnator , & dairvfar la ver-

:
i;a Firgator , affiftendo all'ordine , Se all'apparato de' Gladiatori , e di

!
i;fIo il Fabri nel fuo Agonifiico : ^od ipfum Defignatoribus , ac MafligO'

( :horìs ìmun&i^m oneris ab Athlotetìsfatane Curatorthus ludorum-, 'vt eorum in^

:
eruentu, , atfjue opera ipfì Agonothet^^ Epìftatàè ^ fìue Cwatores Imorum 3^
Agonnm Gymnicorum

, ^i c^md a pueris , aut iuuenihus Athletis aduerfus le-

\es Agonijlicas , àecorumque , atque ordtnem ejfet admiffhm , hoc adhibitìs

%fignatoribm , atque Adafìigophoris , hoc efl VUrgatorìbtts-, ipfi "vindicarent ;

1 nome Sabino Popillio credo riferirfi al Defignatore efpreflo nella

-ucerna , la quale fi conferua appreflb il Signor Pietro Santi Bartoli

>

;
;
rouata fuori la Porta Celimontana

,

I

^: P VGILI. A* Gladiatori fuccedono queftidue Pugili 5 che_:i

lifcendeuano anch' efll nell'arena , S>c ignudi fi batceuano co' pugni , 5c

\ vccideuano . Altri di loro con maggiore infama fi armauano le ma-
il

> & fi percuoteuano col cefto , deferirti da Virgilio ne' Giuochi fu-

icbri di Anchife in perfona di Darete , ed Entello. La Lucerna ap-

|> B 2 prelTo
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Il

preflb il Signor Pietro Santi Battoli trouau fuori la Porta Celimonrar

,

24 DESVLTORE CON DVE CAVALLI. Li Dcfi-

tori , che correuano nel Circo onero Hippodromo, non fi veggono rr-

glio efprcfH > che nella prefcnte Lucerna . Ifidoro : Defitltor cum ad -

nem ciffus 'uenijjetf defiliebat j ex ecjuo in cquum tranfìliebat , nel modo e e

il Budeo feguitando Tiro Liuio li defcriue , Erant Deftdtores , qui dm

eqitos abpjue ephippìjs aaitantes ex altero -, in alterumfuh inde mira permal-

te dcfdiebant. Così Liuio parlando de* Numidi nella guerra de'Romai

contro Afdrubale al Fiume Ibero : '^ec omnes 'NumidiC in dextro loci

cornti , fed quibiis Defultorium in modum hinos trahentibus eqms , intcr acer,-

mam fepe pugnam , in receutem equum exfeffo armatis tranfultare mos ero

,

tant£ •velocitatis ipfìs tamque docile equorum genns ejì . Ma fé quefti Nun-
di correuano armati in guerra , il noftro Defultore fi efercita ignud

,

& fenza impedimento di fella col pileo folo in capo , per clTer.

più facile , & deftro al defcendere , &: afcendere , onde Àlanilio d*"-

fe, Ludere per terga njalantum . Nota Fefto Pompeo , che ne'funerali d

ti indi^iua , publica fonerà ^ zWi quali dal banditore il popolo veniu^

chiamato , vi correuano li Defultori , con la qual pompa l'efequie <:'

più ricchi , Se principali della Città veniuano celebrati . Appreflb il>

gnor Pietro Santi Bartoii fi iroua la Lucerna.

25 CORSO delle BIGHE. L'Aurigatore , che vediamo nela

Biga chiamauafi Bigario dal corfo di due caualli , nel cui atto fi olTr-

ua il coftumedi non federe, ma di filare , & ritenerfi in piedi, che j-

fjìere difle Virgilio nella Georgica parlando di Erithonio inuentor-

delle quadrighe:

Primis Ericlhonius currus 3 (^ quatuor aufus

Iungere equos -y rapidifque rotis infìjìere ^uiBor,

Et ciò faccuano per ritenerfi con più fermezza alla rapida violenza ci

corfo . Di più per la medefima cagione , foleuano , come vediamo, n-

teporre T vno all'altro piede con maggiore agilità , inficmc in ritcnei

,

Se rilafciarc le redini. Sidonio :

Tenfìs cum fubito lupatis

Tenfìs peEloribus , pcde ante fxo .

S'inclina ancora , & fi curua il nofiro Aurigatore col flagello in man
per dirigere il corfo de' Caualli rapidi alla meta, conforme la defcrr-

tione di Virgilio ;

^ec Jìc immijfts auriga 'undantia lora

Concujìcre iugis^pronique in gerbera pendent •

La Lu
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jfCa Lucerna fi confeiuà apprefìb il Signor Pietro Santi Bartoli. Qui ci

onuiene il dire che fé bene li Giuochi, & Decurfioni a cauallo fi fa-

:fd;euano intorno il Rogo degl'Impeiadorij §c de*Perfonaggi Illuftri,

tKontuttociò li Circenfi, & il corfo delle Quadrighe apparteneuano par-

i jicolarmente alla Confacrationede'medefimi Imperadori, & Impera-

ci lirici decretati loro dal Senato fra gli altri honori diuini , come appref-

lib Capitolino fi legge di Antonino, 6c della moglie Fauftina . Noi

fi collochiamo qui le Lucerne Circenfi per accompagnare quelli con gli

Ili litri Giuochi , &c per effere anche elfi funebri . Quanto gli ftelli Auri-

a tratori , Defultori , Gladiatori, ed altri , che fi efercitano variamente...

wlielle Figure di quelle Lucerne, fé alcuno le vorrà riferrire non a' riti

uleir Inferie , ma al particolare vfficio del Defonto , in modo che per

ut ,:fle , s' intenda la profeffione efercitata in vita , noi non contendiamo,

jj ne repugniamo altrimente all'altrui arbitrio , ed intelligenza

.

à Q\^ADRIGARIO VINCITORE. Segue vn Quadri-

ii;ario vittoriofo nel corfo delle Quadrighe . Sta egli nel Carro non in^'

atto di correre nel Circo , ma efpoflo à gli applaufi. Se acclamationi

: Jella vittoria . Con vna mano tiene la palma , & apre l'altra alle lodi,

iìk al fuono del fuo nome , come in trionfo , Per alludere à fimili ac-

ìamationi Circenfi trafcriuiamo l'epigramma di Martiale nella morte

li Scorpo Aurigatore tolto immaturaméte alle glorie delle fue vittorie.

ufi Jlìe egofum Scorpus clamof gloria Circi

é\ plaufus7{oma tni ydelici^que hreues,

e Inuida qmm Lachefis raptum trieteride nona

w, Bum numerai palmas credidit ejfe fenem

.

-a Lucerna fi conferuanel Mufeo del Signor Gio: Petro Bellori

.

;
CIRCO . Fra l'altre infigni Lucerne trouate in quefto tempo

Kiiel cauarfi la Villa de' Signori Corfini nella Via Aurelia, fuori la Por-

ijisadi San Pancratio, aggiungiamo la prefcnte, che ci efibifi:e l' Auriga-

Minore con la Quadriga , & di più le parti principali del Circo. Nel mez-

Lo vedefi eretto l' Obelifco fegnato con Icroglifici fra due colonne fo-

Wa li quali due Vittorie tengono Palme & Corone . Da vn lato vi è

m'Ara, ò Delubro di Nettuno confette Delfini j dal altro il Pulpito

gjlel Pretore , ouero Confole che daua il fegno , 6c celebraua i Giuo-

f£f;;hi . Quefiia Figura con l'antecedente ci dimoftra l'habito vfato da*

Quadrigarij , la Tunica , ouero Sago breue , col petto fopra cinto di

.i|àfcie, alle quali appendeuano le Redini decloro quattro Corfieri per

potere à tempo maneggiarle più , 6^ meno , &c a vicenda temperare il

11»,
corfo
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corfo 5 la ragione ne rende l'ArgoIi nelle note al Panuinio. De ludisC-

cenftbus : ipfos enim habetiis folitos pr^cwgi
-, ^vt oBo lora facilius pojfem <-

fìinguaido temperare
-i

totiuftjue -vi corporis equos retinere , Giouauano a-

Cora quei legami a non cadere à terra , in modo però che il Quadrigaio

facilmente potcfle difciorfi pernon ellcre trafcinato come Hippolit

,

di cui Ouidio nelle Mctamorfofi alla caduta dal Carro.

Excuttor currii , lorifc^ue tenentibus artus

Vifcera ^ìua trahì neruos in jiirpe teneri

Membra rapi partim •, partim rcpenfa teneri

.

Sopra che vedealì l'ifteflo Argoli con l'autorità di Euripide , 6c di S-

ncca nella Tragedia di Hippolito , &: lo Schederò De' 7(è Tehicularn^,

che ne tratta eruditamente. Il noftro Quadrigario ha di più in cao

l'Elmo , à cui Statio aggiunge le creile:

/pfe habitu niueus niuei dant colla itigalex

Concolor eft albis , (^ ca/fis , (^ ijiftda cri(lis

La Lucerna apprellb il Signor Pietro Santi Bartoli

.

28 CAVALLO ALATO. Ancorché quello Cauallo Aho
con l'Eroe che lo frena^non appartenga a'Circenfi Thabbiamo qui di;-

gnato per contrafcgno , & lode della velocità fua , raflbmigliato al I-

gafo nel portamento delle ali , le quali erano fimbolo del Tuo corfo v-
lante -, onde Claudiano lodando la velocità de'Caualli di Cappadoci;.

lam pafcuafumant

Cappadocum Folucrumqtte parens Argdus equorum ",

La Figura che regge il Freno li può attiibuire ad AlelTandro,che dorò
Bucefalo

,
ouero à Bcllerofonte,che frenò il Pcgafo . Quella rara Lue

na fi conferua nello iludio del Signor Canonico ilaftaele Fabretti fc-.

getto d'infigne nome per le fue opere erudite .

2p B I GA con la V

I

T T O R L/\ . La Vittoria aurigante ncll..

Biga, con vna mano regge le redini, con l'altra tiene la Corona ii.

contrafegno del premio del corfo, feguitando quello honore il Scpolco
del Vincitore defonto, efprelTo nell'imagine della Vittoria, & Coron..
da eiTo confeguita. La Lucerna fi conferua appreilo il Commendatori..
Carlo Antonio del Pozzo .

30 AVRIGATORE VITTORIOSO. Quelli Aurigai-
n riputauanfi immortali per le loro Vittorie , feguitando la fama fiti

nel Sepolcro
, come ne vediamo il ritratto nella noflra Luccrn.

'col ramo della Palma . Nel fuo habito bcn.fi comprendono le le'^atrc

del
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; c\ petto , le quali erano correggie fatte di cuoio , appreffo i Latini

,

jora vfate da' Bigarij , Oc Quadrigarij nel corfo j come fi è detto . Tro-

iinfi fpeilo ne' Marmi Sepolcrali fimili ritratti col folo bufto alla fimi-

; liudine del Defonto, chiamanfi J^ultus fecondo interpetra il Turnebo

,

liguitato dal Delecampio in quel luogo di Plinio ; Expreft cera ^dtas

l'crtdis difponehantur armarijs , 'Vt ejpnt imagines , quài comìtarentnr gentilì-

txfunera'j Oue il Delecampio : Imagines e^ non integrai , (^ totins corporis

Urmt , memhris-y(^ lineamentis tantum effingentes humerorum tenus . La_.

lucerna appreflb il Signor Pietro Santi Bartoli,

BESTIARII. Con li Gladiatori , accompagnamo li Beftia-

:.ti che fi efponeuano infieme nell'arena condannati a combattere con

j Fiere , & con le Beftie , da cui prefero il nome. L' vno di efll tiene lo

!;udo, & l'Hafta, l'altro aliale , e rrafiige vn Orfo^, il quale gli ferifce la

(tfcia col morfo . E da notarfi l'habito e'I coitume di coftoro, li quali

nn combaiteuano igniudi , ma col petto armato, auuolgendo le gam-

1: , & le cofcie di correggie , & fafcie di duriflimo cuoio , ò di altra__,

iiateriain modo che rclbflero ficuri dal Dente , & da gli artigli delle

cicre, che gli affaliuano . Di fimili legami habbiamo veduto l'efem-

'jl3 nelle Gemme antiche dell'Agofiiini , in quel Circolatore che con-

litice , &: ammaeftra l'Orfo col braccio fafciato nel porger l'efca alla_.

ilera . La Lucerna fi conferua nel Mufeo del Sig. Gio: Pietro Bellori.

CACCIA del LEONE. Ancorché quefto non fia il luogo

pprio della Caccia del Leone , con tutto ciò per vna certa fimilitudi-

'I: con l'antecedente Figura qui la riponiamo. Vedefi il Leone che fìi-

Volato generofamente efce dallo Speco all'incontro del Lanciatore , ò

t':ulatore che vibra il dardo . Di tali laculatori Africani parla Seneca

l >: De "Breuitate Vit<e mandati a Siila dal Rè Bocco ne' Giuochi Circen-

/ia elfo celebrati . Primtts l: Sulla in Circo Leonesfolutos dedit 3 cum alio -

'5/» alligati darentur ad confctendos eos mijfis a ^ge 'Soccho lacttlatorihus :

'l)rfe vno di fimili Africani farà efprelTo nella prefente Lucerna in_,

'tntrafegno della fua profeffione . L'Originale fi troua nello fi:udio

'"ti Commendatore Carlo Antonio dal Pozzo,
01:

COMBATTIMENTOdelORSO,&delTORO. Ben
e nuiene a gli fpettacoli , &c Giuochi dell'Arena l' incontro dell' Orfo ,

jj!^ del Toro, Tvno , &c l'altro fciolti dal laccio, che li teneua legati come
[l^caua nell'antecedente luogo di Seneca , Così negli fpettacoli foleua-

ji^;k efporfi le Fiere all'incontro per dilettatione del Popolo , come ne_,

jf.'^bbiamo l'efempio apprelTo Martiale De SpeBacidis . Qui il To-
ro fo-
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ro foprafatto dali'Orfo vicn dilaniato , & diuorato . Si conferua TO -

ginale appreflb il Signor Pietro Santi Bartoli

.

34 SALTATORE. Seguitandofi a cauare le memorie Sep<-

crali nella Villa Corfina a San Pancratio, fu trouata la prcfente Lue -

na, in cui è ritratto vn Saltatore ignudo 5 che agita le membra al fuoo

ftrepitofo di due legni feflì , ò fiano canne nellVna , de l'altra man
,

fcuotendole infieme . Parue curiofà tal Figura , ma più sì accrebe

la curiofità dal vcderfi più volte replicata, &: dipinta nel Mufaico d

Pauimento del Sepolcro , oue nel mezzo di vn fogliame faltano pai-

mente (]|uattro Giouini ignudi , due di loro fenza Pileo con vn f
;

ciolo legnetto feflb in ciafcuna manojdue altri pileati, fcuotono con Ma

mano vno di efll Icgnetti , con l'altra fanno gelH a guifa di Mimi, 0;-

ro Mattacini 5 conforme appreflb ne rapprefenriamo il difegno ccn-

pito. Polluce nel quarto libro: De Speciehus Saltationis , fa mentic

di quefta forte di ballo , & di fuono : Erat enim fiffìtia trahcre Ugna Co-

ricàtfaltationìsfpecies . Refta bora ricercarne la cagione , perche cffig f-

fero ne'Sepolcri , &: nelle Lucerne quella forte di Buffonerie d'Hiftjo-

ni Comiche, & Satiriche j la ragione è perche nelI'Efequie Nobih dcte

lndi^iu<e-y con le Lamentationi , con le Nenie ^ & fuoni di lutto, ch-^

accompagniauano il letto del Morto , foleuano precedere ancora Sti-

ratori , Mimi, Hiftrioni , & Buffoni , che muoueuaho à rifo . Del qal

coftume fa mentionc Dionilìo AlicarnalTeo notato dal Kirchemano

nel fuo libro De Funeribus : ^/« etiam in illt4>ftriiim Viromm Fwierih^

prdter aliaspompas 'vidi y ^ Satyricos Chorosy qui le^tdum prcecedehant -l^

Sirinnam faltatiommfaltahant , come nelle due feguenti Lucerne . ^

3 5 DISEGNO del Mufaico nel Pauimento del Sepolcro fopra deferi :o.j

35 SALTATORI. Nell'antecedente Lucerna habbiamo '^

duto la prima Saltatione Comica, bc Satirica con vn Saltatore fo3)

hora in quella ci lì rapprefentano Saltatori duplicati , aprendo •-.

mani , oc battendoli vicendeuolmentc le palme come noi fiamo fciti

vedere i noftri Traccagnini , ò Mattacini con le loro coltella

.

i

'37 SALTATORI, In quella, rapprefentanfi tre Saltanti gobi

oc ridicoli j li quali gittate in alto vn mazzo di verghe , ballando à t(ii

pò, diftendono le mani à raccorlo, perche non cada in terra

.
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OSSERVATIONISOPRA
.E LVCERNE ANTICHE
SEPOLCRALI FIGVRATE
PARTE SECONDA,

Nella quale fi
contengono le Deità

.

G lOVE CVSTODE. Molte Deità fono comprefe nel-

^_a 1^ reguenti Lucerne, le quali volendoli deicriuere , comincia-

mTda Gioue: ^^ bue furgat opus , che noi intendiamo Dio Ottimo

Malfimo , vnico principio, ed autore di tutte le cofe. Quefta Lucerna^

penfile di metallo dal Liceto viene attribuita à Gioue Cuilode dalla^

Visilanza,& cuftodia del Cane,che affifte aTuoi piedi .
Qiieib animale

fò attribuito ancora à gli Dei Lari Cuilodi , & Prefidi della Cafa, po-

fto a loro piedi . ^ cosi di effi Ouidio ne' Falli :

'

Et Canis ante pedes faxo fabricatus eodem
^

Stahat. ^^ftandi cum Lcxre caufa fuit\

Seruat ^terque domum , Domino quoque fidus^ ^terque :

Compita grata Beo ^ Compita grata Cam .

La Figura di Giouc col Fulmine , U l'Hafta conuiene al cognome di

Cuftode , nel modo che fi legge in vna Medaglia di Nerone : / VPI-

TETi CFSTOS.'Dì^m l'ifteffo Gioue fi numeraua fra gli Dei 1 e-

nati anch' effi Prefidi , & Cuftodi

.

AQVILA col FV EMINE. Molto bene vedefi l'Aquila^

efpreffa nella prefente Lucerna peniile , & grande di metallo col Ful-

mine negli artigli , ^ col titolo cofpicuo della dedicatione. L. T E-

T IFS ALl'BVS IO VI DD. Di quello regio vccello miniitro del

Fulmine Oratio nelle Odi :

^ualem miniflram Fulminìs ditem

Cui "Rex DmiAM liemum in aueis qjdgas

Pcrmift. A IlS'gnor
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Il Signor Michcl'Angelo Caufei Autore del Tcforo dell'Erudita Ami
chità in quefto tempo vfcito in luce,&: da eflb con altrettanta erudition
&c dottrina arricchito, replica la prefente Lucerna pofta dal Liceto,attri

buendola à Gioue Conleruatore con l'autorità di vna Medaglia di Do
mitiano con l'Aquila iftefìa , che tiene il Fulmine negli artigli : JJ^P ]

TETi^CO'NSE TIFATO \, Noi feguitiamo il m'edefimo concetto
Rifplende quella infigne Lucerna nel nobile Mufeo del Signor Vi
bano Rocci Caualiere , che à gli altri fuoi pregi , aggiunge vno fludio
fo diletto delle cofe antiche , & peregrine . Alla qual lode concorre de
pan la Signora Cintia Capodiferro. Madaleni Rocci fua Conforte. Da
ma , che agguaglia la nobiltà de' Natali con le virtù dell'animo

.

5 AQV^ILA col FVLMINE foprail GLOBO. Il Fulmi
ne, il Globo, & l'Aquila fono fimboli, con li quali gli Antichi intcfer(
la Prouidenza Diuina , & perciò li Romani li confacrarono à Giou^
Rettore del tutto . Li vfarono ancora nella confecratione de' loro Im
peradori

, come vengono figurati nelle medaglie col titolo . CO'NSE
CT^AT/O, participando ad effi dopo morìe , la diuinità- Segno d
vittoria è il ramo della palma , che l'Aquila tiene nel roftro , in altre_
figure fi vede il lauro , & la Corona di Quercia . Si conferua apprclfo i

Signor Pietro Santi Bartoli

.

4 GIOVE portato dall' AQVIL A. A quefta Figura di Giou
portato in alto dall'Aquila , vccello ad effo confecrato , altro non hab
biamo da aggiungere , fé non che li Romani dopo morte , nella Con
fecratione de' loro Imperadori vfarono quefìi honori , fingendo che U
loro anime dall'Aquila follerò inalzate al Cielo . 6c fra le Stelle . Tah
ambitionc indulTe ancora huominipriuati ad infanire, & deificare in_
tal modo

,
i loro Defonti in habito , e culto diuino

, portati dall'Aqui
ia al Ciclo

.
Quefta Lucerna ci è ikta communicata dal Sig. Marche

fc Camillo MafHmi, le cui generofe quahtàfi eftendono ancora nel)
.cruditione dell'antiche memorie, con le quali fi rende celebre il fu(
ornatiffimo Palagio, imitando con la Signora Marchefa Giulia fua_
Conforte, pretiofo germe dell' iftclTa Famiglia, la gloria del Zio il Car
dinale Camillo Maffimi , pochi anni fono mancato in Roma all'orna
mento della patria , & à gl'ottimi ftudi delle lettere .

5 S E RA P ID E

.

La tcfta di Serapide col Modio , ò Paniere , &
con la Corona di raggi folari in capo , rapprefenta l'eflcnza di queftc
Dio dagli Egitij riputato il medefimo col Sole, principio , e fine di tut-

te le
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e le cofe > che da effo vengono , ^ in eflb ritomano , Cuius rvcrtex^ dice

f^acrobio , wfignms calatho,^ dtitudinem[yàcrìs monjìmt , (^ potenùam

\apacitatis ofienditi ^iain eum omnia terremredeHnt Jum immfo calore

mimtur . Quefto Dio veniua ancora riputato il medefimo con Fiuto-

le, & per quefta cagione vien' figurato fpelTo nelle Lucerne Sepolcrali,

-ome feguiteremo appreiTo le fue immagini . La Lucerna lauorata con

•aro artificio , fi conferua appreflo il Sig. Canonico Rafaelle Fabretti

.

SERAPIDE. In quello ritratto ve'defi bene efprelTo Serapide

col paniere de frutti , ò calato in capo telTuto di giunchi i
dipingendoli

ancora co 1 moggio in fegno dell'abbondania, ^ fecondità fua. Siede,

8c con vna mano tiene lo fcettro , diftende l'altra ad vn Tricipite Mo-

ftro , nel modo che fi vedeua appreflo la fua ftatua in Aleflandria di

Egitto , conforme vien defcritta da Macrobio, efpreflo nella feguent^

li figura . Quefta Lucerna fu trouata preffo la Porta C apena entro le_.

: mura . Si conferua appreffo il Signor Pietro Santi Bartoh ,

- TRICIPITE di SERAPIDE in ALESSANDRIA. Nel

'

nofìro Mufeo delle Antichità conferuiamo vna ftatuetta di metallo con

. .tra faccie di animali diuerfi 5 dagli Egitti) attribuita à Serapide in qua-

lità del Sole . Nel mezzo ha la tefta di Leone , a deftra di placido Ca-

ne . à finiftra di rapace Lupo , fignificando li tré Tempi . prefente ,
pai-

fato , futuro ^ Alla cui inteUigenza riportiamo il luogo di Macrobio

ne' Saturnali ,
per torre la credenza di alcuno , che ha creduto eflerc..

( Cerbero Trifauce - Eidem Aegypto adiacms Cimtas , qti^^ conditorem Ale-

xmdmm Macedonem gloriatur , Se^-ap^ , atque Iftm cdm pene aitomu ^r-

I nerationis Soli fé [uh lUius nomine teflatur impendere: ^el dum cdatham^

capiti eiminfimnL -veldum Simdacko ftgnum Tnctpms ammatts admn-

: mnt , qmd exprimit medio eodemque maximo capite Leonis effigiem^ . Dcxtera

\arte cap^t Canis exoritur manfieta fpecie hlandientis . Pars ^uero leuacerm-

ctsrapacis Lupi capite fmtur j eafyuefirmas mimalmm^ Draco comeEin^o-

kmine fm capite redente ad Dei dexteram , qua confpicmr monflrum .
Ergo

Leonis capite monjìratur pr..fens tempus ,
quia conditio eius inter pr^tentum ,

fut^rumque aBupr.fenti valida feruenfque eft,fed pr.teritum tempus Lu~

: pi capite Hatur\quod memoria rerum tranfaclarum rapitur ,W ^^fr^^l'

ItemCams Uandiintis effigiesfutun temporis defignat euentum , de quo nobis

fpes Ucet incerta hlanduur . Il corpo di quefto Moftro ritiene ancora la_

, forma di Leone -, ma la doue Macrobio defcnue vn Serpente folo
.
che

lo con^iunae , &: lega , qui ne vediamo due diftinti che l' auuolgono in

quattrS fpi?e . ò vobmi dalcoUo alle gambe , forfè in contrafegno del-
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le quattro ftagiohi , che perpetuamente girano col Sole . Qucfìo Amu
leto , o fia leroglifico antico , picciolo di metallo e pregiatiffimo don.
del Sig. D.Leone Strozzi, con cui fi degnò honorarc il noftro Mufeo

8 SERAPIDE CASTORE, 5CPOLLVCE. Ncllacon^^
munione che Serapide haueua con gli altri Dei, era egli riputato anco
ra Dio infernale, &:l'ifleiTocon Plutone, come fi è accennato di fo

pra, cper quefto lo vediamo fpeflb c%gfaro nelle Lucerne . Ne hab
biamo vn efpreffo rifcontro nell'Oratione fcritta dall'Imperatore Ciu
hano in lode del Sole , per detto deirifìeflb Apolline : ^ms hpher
n/nus Pluto^cvms Sol eftSarapis . Era egli riputato Dio grandiJl^mo
non horribile, ma benigno , &: mite , oc al quale s'malzauano l'Anim-

^Ar
^'^°" P""ife l'altre nella trasmigratone di altri corpi: Hinc no,

abfurde Plato prudentem Deum àixit effe Plutomm , (juem quUera nos di
nomine Sarapidem rvocamts^ (juafi ri^J^i hoc eft fuh afpeElu minime cadentem

W tntellìgemia confìantem ad quem fablimes euehi rmrrat illonim animas
mi auam optime iufìiffimeqap a.i^^runt . <^on pnim ille codtand^s ejì , ancJrL.

horribiLem mbis fabuU defcrihunt , fed midi poùus , (dhenignus alter , ^u
generatione penitus ammas exfoluìt , non folutas rurfus alijs corponbus affigli
^t eas puniate @r ante aElorump^nas expofcat ; quin eafdem contmfurfuni.
dirigat

, (^ ad mtelligibilem mundumfublatas euchat . Quanto le due Fi
gure di Caftore , 6c Polluce , fono quelle fimbolo dcirimmortalità del.

anima humana: Finfcroche Elena partorifie due figliuoli Polluce, 6
Caftore i il primo nato da Gioue , &: immortale , il fecondo nato da.
Tindaro

, & mortale; & che quefto cfìendo morto in guerra , il fratel

lo,che l'amaua 3 impetrale da Gioue di compartirgli l'immortalità fua
alternando vicendeuolmente fei mefi di morte, ed altrettanti di vita
Furono eflì connumcrati fra le llclle , e vogliono gli Agronomi che_
lorgendo l'vno , l'altro cada all'occafo : le quali ftelle come noi vcdia-
mo

,
rifplcndono fopra i loro capi , & fono riputate fdutari . Stanno 1

due fratclh in atto di frenare i corficri , quali apparirono à cauallo com-
battendo à fauore de' Romani nella guerra. Latina, Rifurono veduti la-

uarfi al fonte vicino il Tempio di Vefta, dando nuoua della Vittoria_

.

La Lucerna fi conferua apprellb il Sig. Ciò: Pietro Bellori

.

9 SERAPIDE conaltri DEI. Nelle figure di quefta bcllif-
iima Lucerna fi contengono \ì mifieri della Natura , il principio, &
generatione delle cofe, conforme l'opinione di coloro, che filofofan-
do

.
ricercauano le cagioni della vita, & della Morte, porgendo voti,&:

lacrihci per renderli propitij gli Dei loro . Nel fupremo luogo feggo-

noli
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no li tre Dei chiamati Magni Giouc , Giunone , Minerai . riputati ef-

fere li Dei Penati de' Romani, a' quali Tarquinio Prifco edificò vn_.

Tempio con tre celle in Campidoglio . Ad effi faceuanfi voti , & fa-

crifici credendofi, che fodero autori dell'humana vita , oc che da efTì n-

ceueflimo la fpogha corporea , lo fpirito, & la ragione .
Credeuano che

Gioue folle il mezzo dell'etere , Minerua la fuperiore parte , 6c più fu-

blime. & à Giunone alTegnarono l'infima dell'aria,come va interpretan-

do Macrobio : Penates efe dixerunt ,per pos penitusfpiramus , per (^uos ha-

hemus corpus , per qms rationem animi pojfidemus . Effe mtem medium <ethe-

ra fouem , Imonem ^ero imum Aera cum Terra , (^ Mineruamfrmmum ae-

theris cacumen , eo argumento qjtuntur , (juod Tarquinius Demaratk Cormth^

filius Samothracìjs religionihus myftice imhutus^ ^no tempio, (gf fuh eodem teèh

mmina memorata conimgi . Girano fotto il Sole,& la Luna ne'loro carri

alla fecondità della Terra , & della Natura,al temperamento del calore,

c^ del humore . Siede però Nettuno ò fia il Padre Oceano con vna_j

mano appoggiata all' Vrna , con l'altra tiene l'Ancora , denotando il

primo principio, 6i elemento dell'acqua . da cui voleuano che derma
^

fé la prima generatione degli huomini , & delle cofe .
Tali iimboli

efprimeuano ne' Sepolcri ,fperando rinouarfi dopo morte , & ritorna-

re alla loro origine ', li due giouani , che efcono mezzi fuori dalle nu-

bi , 8c che infpirano ritorte buccine col fiato , pare che imitino il tur-

bine , 5c lo ftrepito de' Venti , che portano , oc fcacciano le Nubi , & le

pioggie alla fecondità della Natura.. Credeuano ancora che l'Anima

altro non folle che fpirito , e vento onde Virgilio

.

Par letiihus njentis

,

La Lucerna trouafi appreffo il Signor Gio.- Pietro Bellori.

^ GIOVE, GIVNONE, MINERVA. Nell'antece-

dente Lucerna fi è difcorfo di quelli tré Dei come principio delle cofe,

hora in queft' altra feguitiamo l'iftelTo concetto , riconofcendone l'ef-

fetto nella Figura di Giunone col Corno di Amaltea in mano
, & col

ferto di fiori , oc di pomi nel feno , in contrafegno della fertilità della

Terra , deriuante dalla Virtù di ella Dea . Voleuano che ella foffe l'in-

feriore parte dell'Aria alla Terra congiunta , anzi la Terra litella ba-

gnata , & fecondata dalle pioggie di Gioue fuo Manto , come intefd.,

Virgilio :

Jt Pat€r omnipotens fdcmdis imbrìhus aether

Coniugis in gremium letd defcendit

.

Onde Varrone . Jntiqueis enim cjuod mmc , (^ hi Dei Cdum , #' Terra^

Imter , (à- hno . Arnobio rifiutando le varie Deità de'Gentih ,
parla di

^ Giunone
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Giunone in qualità della Dea Pomona : 'Namfìaer ìlU eft , quemadmo
dum njos ludere , ac diU:itare cojìpietis , Gtaci nominis prepofìcritate rcpetitOs

mdla Soror , (^ comux omnìpotentis reperietur louis , nulla Fluuìdomia, mdL
Pomona

.
La Lucerna ci è fiata communitata dal Signor Commenda

tore dal Pozzo

.

11 ILSOLE,6cLALVNA. Credcuano ancora , che dopc
lungo corfo di quelli due Pianeti , i loro Defonti hauefìcro a ritornare
purgati dalle colpe della vita pallata . Qui riportiamo il racconto di So-
crate apprello Platone nel Fedone intorno l'Anime nel pariirfi più voi
te dal corpo mortale , & loro ritorno in vita : Ex velcri fermane abir
ad inferos animas DefunBonm , mrfufcjue hm reuerti ifierique ex mortttis

quaftquodam arculorcmeamis ad demonflrandam animx immortalitatem^
nam^ ex ^iuentibus mortui , ex mortuis ^iuentes ratione contraElorumfunt
Vn altra ragione addurremo apprcfìb col fimbolo dell' Eternità. La_
faccia del Sole è rifplendente di dodici raggi corrifpondenti al giro So-
lare di dodici Mefl, & al cnrr^ Bell'Anno «inrm il pmn Ae\ Sole.
s'inarca la Luna crefcente con le corna riuolte verfo il ma^^ior Piane
ta , in efprelTione del lume che da elio continuamente riccTe , voleen
dofi à lui perpetuamente

. Li due Polli che beccano in terra Icolpiti ne
manico di quella Lucerna, danno inditio del Pullario Definto, che heb
Le in vita la cura de'Polli , dalle cui beccate gli Auguri prendcuano gì
aufpici .Trouata a San Gio: è Paolo nel Monte Celio , fi conferua ap-
prello il Signor Pietro Santi Bartoli

.

12 IL SOLE, laLVNA con le STELLE SETTENTRIONALI
Con più raro

, Se peregrino argomento vien efpoilo in quell'altra Lu-
cerna l'vno, & T altro Pianeta il Sole, & la Luna con le fette Stelle.,
del Plaullro per fimbolo dell'Eternità & del luogo deputato da'Roma-
Jii all'Anime; là doue finfero che falilTero quelle degli Impcradori do-
po la loro Confacratione

, per la ragione che le medefime ilclle fenza
tramontar giàmai , come l'altre, fempre fi veggono rifplenderc fopra
il noltro Orizzonte , onde Manilio .

Jtque effidgcntes cxlum confurgit ad Arcios

Omnia
, quA fummo defpetlant fyàera cdo

^ec norimt obitus

.

Et nel medcfimo luogo finfero efìere apparfo l'Ailro di Cefare . Plinio
rapporta le parole deirifteflo Augullo nel capitolo delle Comete : In
ipjts ludorum meomm diebus

, Cydm crinitum perfeptem dies in Regione Cdi

,

qti^JtibjeptemrionibtiS
eft confpea,m . Idoriebatur circa rvndecimam horam

dici j
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^ liei, darimpe,(^ omnibus terris confpicmmfrit . Eo fydere fignificare^

.
pdgus credidit ^ C^faris ammam intet Deorum immortaliummiminarece-

. mm , ^m nomine id inftgnefimdacro capti eius , qmd mox inforo confecram-

mas adieBum ejl . Così Claudiano nel quarto confolato di Onorio

.

l^ifa etiam medio populis miramihus audax

Stella die duhitanda nihii , nec crine retufo

t
Languida -ifed quantm numeratur noSie 'Bootes

Emiciùtqiie palagis alieni temporis hofpes

Ignìs , (^ agnofci potuit cum Luna lateret ;

Siue parens Auguftafuit-^fmeforte reluxit

DiuusAutis,

Tutto ciò vien confermato dalle Medaglie ,
particolarmente dell vna

,

,
Si l'altra Fauftina con la Luna crefcente , &: con le fette Stelle Tnona-

i, e titolo CO'NSECTiATIO. La Lucerna fi conferua appreflo il Si-

i^nor Canonico Rafaelle Fabretti.

I DVE TESTE il SOLE, & la LVNA. Perla medefi-

,ma ragione in queft' altra Lucerna rapprefentanfi le Tefte del Sole , 6c

della Luna vicendeuolmente riuolti , Y vno co i raggi , T altra con la_

:refcente in capo . Oue è da notarfi il crine d' Apolline non intonfo ,

\òi crinito, come vien dipinto nell'altre fue figure , ma con li capelli

folleuati , & fiammanti à guifa di raggi . La face folare rifchiara , e ical-

, ida fotto il globo del Mondo , che refta fempre illuminato in parte dal

faofplendore alla generatione di tutte le cofe . Apprello il Sig.Gio:

Pietro Bellori fi conferua la Lucerna.

j APOLLINE col GRIFONE. L' Armonia d' Apolline,

che al fuono della fua Lira tempra le Stagioni , oc la Natura , s' intende

in quefta immagine . Euui appreso il Grifone alato à lui confacrato

,

ed eletto a tirare il fuo carro , come ci defcriue Claudiano :

At fi PhAus adeft , (^ Fr^nis Grypha iugalem

2{ìph£0 tripodas repetem detorfìt ah axe .

Del Grifone ne' Sepolcri fi è detto di fopra al numero i8. della prima

parte , & feguitiamo nella proffima Lucerna . Li due Delfini nel ma-

nico di quefta alludono , al diletto ch'effi hanno della mufica . Dicefi^

che il Delfino amando le foauità del canto , faluafle Arione tirato dall'

armonia della fua cetera , &c in Cielo fi chiama fegno mufico per com-

pire con le fue noue ftelle il numero delle Mufe . Fu ancora Apollinc

cognominato Delfinio , poiché trasformato in quefto pefce guklò Ca-

ilalio Cretefe , che conduceua vna Colonia à Delfo , onde la Citta, &c

l'oraco-
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r oracolo prefero il nome . La prefentc Lucerna vedefi nel Mufeo dt
Signor Gio: Pietro Bellori,

15 GRIFONE di APOLLINE conia ROTA. Con pe
regrino concetto fpiegarono ancora la circolatione dell'Anno, & la.

riuolutione delle fìagioni con l'imagine del Grifone , il quale con la_

zampa muoue , & volge la Ruota del Solar carro, nel modo che fi ved.

efpreffo nella prefcnte Lucerna ad Apolline dedicata per fimbolo de
giro perpetuo del Sole , ^ del Tempo . Clemente AlelTandrino riferi

fce che gh Egitij nel tempio di quefto Dio faceuano volgere del con
tmuo vna ruota per l'ifìelfa cagione , & per denotare che la nafcita , &
la conferuatione di tutte le cofe . dipende dal mouimento , & circon.
ferenza della Ruota Solare . Lucerna penfile di metallo nello fludio de
Signor Gio: Pietro Bellori

.

16 PEGASO. L'iftelTo vfficio di tirare il Carro Solare attribuì
rono al Pegafo , anch'egli Ierogl,•fi^r^ M^l cj^j^ pi,\ volte fimboleggia
to ne' Sepolcri, & danoiin tré immagini propofto frale pitture de'Na
fonij , ò per lo trafporto degli Eroi al Cielo , & à gli Elifij , ò per deno-
tare il Sole iftelTo , dando il volo al fuo infaticabiì corfo , nd continue
giro della fua sfera . Finfero ancora che alati corfieri tiralTero il fuo ce
lefte Carro in fegno della velocita di eiTi , come va defcriuendo Oui^
dio ne* Falli:

Sextus <vhi e terra cUmfum adfcendet Olympum
Ph^hus , (^ alatis ^thera carpet equis i

Con la quale opinione di fopra accennata , che fu anche di Pittagora,
vollero intendere che allongo girare di quefto Pianeta , tutte le cofc,
&gli huomini ancora tornar doueuano al loro primo principio vitale,
Lucerna trouata nella Via Appia del Signor Pietro Santi Cartoli

.

17 M E R C V R IO . Quefto Dio fpefìe volte vien figurato nellu
Lucerne Sepolcrali per effere annumerato fra gli Dei Inferi , &: ConJ
dottiere dell'Anime nel paffare all' Inferno . Il fuo vfficio defcriue Ora-
no nell'Hinno: n.

Tu pias Utis a?iimas reponi

s

iti

Sedihus y 'virgaque Icuem coerces f Ì^

J(trea turham ,fuperis Deoritm M
gratus ^ (^ imis

.

A
Et Papinio in perfona di Tirefia nell'inuocatlone degli Dei Mani

.

l^irgaque potenti nubilus Arcas agat

.

Trouata
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,Trouata nella Via Lauicana , ^ communicataci dalla gentilezza del
Signor Carlo Simoncini Profeflbre di Medicina.

I M E R C VR IO . In quefl' altra immagine ci apparifce Mer-
curio in piedi,àcui afliftono il Gallo,& l'Ariete. Il primo era in tutela di
eflo Dio fimbolo della Vigilanza , che appartiene alla mercatura , Se di
più quello vccello era riputato fuo afìeflore, à cui li Preftigiatori attri-

buiuano la virtù delle malie. L'Ariete era confacratoà Mercurio per
l'opinione che egli accrefcelTe il gregge, riputato Dio del Lanificio, on-
;de Paufania defcriue vna fua fìatua in Corinto fedente fopra vn'Ariete,
ed vn' altra in Beotia con l'Ariete su le fpalle . La prima nelle Gemme
4eirAgòftini vien figurata . Si troua la Lucerna appreflb il Signor Fa-
britio Chiari eccellente pittore

.

I LVCERNA DEDICATA à BACCO. Lafrondedel-
la Vite, che forma il manico di quella Lucerna, ci da inditio eiTere a
iBacco dedicata , come autore J^i vino ^ sc delle Vendemmie . Quella
;• penfile , &c di metallo .

Le molte Lucerne che feguitano appreffo con figure appartenenti al

Coro di Bacco , oltre 1* effere egli inuocato come Dio Infero , poiTono
incora appropriarfi à gli Initiati ne'fuoi Mifterij > & Orgie fimboleg-
5iate ne' loro Sepolcri , come fecero nelle pietre degli anelli . Lucerna
3enfile di metallo nello fludio di Ciò; Pietro Bellori.

ì( BACCO, & SERAPIDE. Siede Bacco col Tirfo , ouero
,^erula in vna mano , &c a' piedi afHfte la Tigre ad elio confacrata ; Nel
inanico della Lucerna è fcolpito Serapide per effere anch' egli riputato
Dio Infero; poiché fecondo le varie opinioni della fua nafcita/ù Bacco'
:enuto figliuolo di Gioue , &c di Proferpina , de con quella , & con Ce-
rere hebbe communi li mifterì Eleufini. Latto nel quale fiede la no-
ha. figura in ripofo col braccio piegato indietro , Se con la mano poia-
na fopra il capo , dimoflra quello Dio libero , quieto , &c ficuro dà
|Ogni cura , come il vipo libera la mente da ogni penfiero » §C moleftia y

-onde Liber^ (^ Lyeus veniua chiamato. Ouidio :

Ctirafiigit multo dilmturqm mero

Nello lludio di Gio: Pietro Bellori.

I

I

SILENO. In quefìa altra Lucerna , Sileno porta in mano il

Cantaro del vino vfato contrafegno di coftui riputato nutritore > 6c ba^
lio di Bacco . Pi effo Virgilio

.

B Et ^ra^.
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Etgrauis attrita pendehat Cantharus anfa.

Lucerna trouata nella Villa Corfini , nel Mufeo del Signor Pietro

Santi Bartoli

.

22 SATIRO conl'OTRE in COLLO. Celebrandofi 1^
fefte di Bacco nel tempo delle Vendemmie , il Satiro porta l'Otre pie-

no di mofto, pendenti Tvuue dalla Vite. La liftula, ò Sampogna_,

comporta di fette canne , è vfata da'Satiri , & propria del Dio Pan, in

memoria di Siringa, fingendofi che coftoro viuciìcro fra fuoni ,e balli

in allegrezza. La Lucerna fi conferua nel Mufeo di GioiPietro Bellori.

23 BACCANTE. Queft' altro Baccante porta anch* egli l'Otre

in collo , &: in mano i tintinnabuli , che pendono legati ad vn anello.-

li quali fcoflì , & agitati rendeuano il fuono . Efibiamo vn frammento

lateritio , in cui sì vede vna Baccante col timpano in mano, figuratau

vna Tigre . Si aggirano intorno gl'iftefFi tintinnabuli , li quali inficrac

col timpano fcofli rendeuano aru-hV/Tl arguto fuono . L'altro fcudet

to è di metallo con fette campanelli al medefimo vfo , T vno , e l'altre

fi conferua nel Mufeo di Gio: Pietro Bellori

.

24 BACCANTE FVRIOSO. Scorre quefto agitato Orgia

fte coronato di Pampini j in vna mano tiene la ferula j con l'altra vibn

vna sferza, ò bafìone verfo vn Cane . Apprell'o il Signor Marco Anto
nio Sabatini

.

25 FANCIVLLI BACCANTI. Saltauano , e cantauanc

quefti Fanciulli del coro puerile di Bacco; l'vno verfa il vino da

cantaro, l'altro fuona vn Sirtro informa di triangolo vergato, ch'era d:

ferro , e toccate le verghe rendeua arguto fuono. Polluce fra gì' inftru-

menti mufici che fi battono numera il Trigone dal triangolo. Si accie-

fce il pregio di quefìa Lucerna dal Perfonaggio che la poflìede : la Si-

gnora Marchefa Ottauia Renzi Strozzila quale elTendo benignifTimaj

oc amantiilima delle erudite memorie antiche , fi è degnata compartir-

la à quefto libro con alcun' altre che appreflo feguiranno

.

z6 P RI A P O . La figura di Priapo non fenza ragione accompa-
gna le altre di Bacco , per cflcre ftato riputato 1' vno , & l'altre

l'ifteflo nume j onde il Simulacro di Priapo nella pompa di Bacco fo-

lennemente veniua portato . Il feno di frutti col mcmbio virile eretta

fono contrafcgno della fecondità , & generazione alla fua potenza at-

tribuita . Tiene in vna mano la falce rufticana per apportare fpauento

a'iadri
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a' ladri ne' campi, &: àgli vccelli; Sc^iell'altra il ramodi Pino perla_,

communione che haueua con Siluano .Di effe Tibullo.

Pomofifque ruher euflos pofjamr in hortis ,

Terreat "Vt feua falce Priapus aues

.

Nel refto quefìa Figura è confiderabile nell'habito, bc portamento

della Lacerna ruftica , bc al petto infibulata .

7 VENDEMMIE. Seguitanole Vendemmie, & li Vendem-

miatori, che variamente portano l' vuc su la fpalla pendenti da vn ba-

ttone ne'cofini,ò corbelli. Il carro tirato da due Buoi legati al gio-

go ha rotefolide , oc la calìa curua,& appropriata alla rotondità dell'

I Otre , ò doglio pieno di morto , che bene non fi diftingue . Lucerna^

nello ftudio di Gio: Pietro Bellori

.

8 IL DIO TERMINE. La forza , che quefte Figure vfano

nel collocare il Termine , dal pefo manifefìa la Statua elTere di marmo

da ftabilirfi ne confini de' campi , ò ne Tiiuij , oc nelle vie .
Li vari fru-

menti mufici , cembali , tibie , & le Siringa fono fegno della fella della

fua dedicatione , & annui Sacrifici j fé pure altri non attribuifca quefta

ftatua a Sileno , à cui fi conuengono li medefimi fuoni , aggiuntoui ap-

preiTo il cantaro del vino con l'albero della Vite . Molti degli Dei Ru-

llici , e Viali , oltre Mercurio, fi fcolpiuano informa di Termini, Sati-

ri,Pani,Priapo , Sileno,Ercole, ed altri . Cosi rara Lucerna fi con-

ferua appreffo il Signor Pietro Santi Bartoli

.

k
ERCOLE che SVFFOCA il LEONE. Quello Eroe

ftrette le fauci del Leone Nemeo gli toglie il fiato , & lo fuftoca -, fua_

' prima fatica, di cui Archita:

W| "Non amplim Tauricomigrauem ricium Leonis

Formidate AgrìcoU Pa[tores '^emex

Certe enìm ce Hercule optimo certatore cecidit domims

Ceruicemferam occidentibus (ìrangulatm manihm .

Le fatiche di Ercole fi trouano fpeflb fcolpite nelle Arche Sepolcrali

dopo le quaU egh fall al Cielo gloriofo . La Lucerna fi troua appreffo il

Signor Filippo Fabbri cauata nella Via Appia apprefio la Chiefa di San

. Sebaftiano,

'io C I B E LE

.

Noto è il Simulacro di Cibele , ò fia Rea , la gran

Madre con le torri in capo , il tim.pano in vna mano , a' piedi i Leo-

ni , li quali fimboli sì riferifcono alla Terra . Il culto di quefta Dea ri-

B 2 Spetto

I
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fpetto i Morti confiftcua in pregar'Joro lieuc il terreno , Sit tìhì terrai

leuis , Così alli cadaueri infcpolti, dopo hauerli tre volte coperti di ter-

ra j tale vfficio pietofo feruiua in luogo di fepoltura , chiamandoli

Terree hiieElio. Quella Lucerna fi troua apprello il Sig. Priore Clau-

dio Micheli Borgognone Signore ftudiofo ed intelligente delle rarità

antiche , il quale ce ne ha communicato il difegno

.

51 LA DEA VESTA. La ftatua in piedi collocata in quefta

Lucerna con la teda in mano, &: i Leoni a' piedi ragioncuolment£_,

fi attribuifce alla Dea Vefta in qualità di Cibele , ò fia la Terra per

commune confcnfo^la medelima riputata ,& efprelfamcnte Ouidio

ne'Fafti.

Fejìa eadem eft Terra yfuhejl nj'igil ignis 'Vtriqite

Signijìcant feclem Terra focufqaefuam
Imperoche la Terra viene animata dal fuoco , & fenza di cflb rimar-

rebbe infeconda, & fenza vita. I Leoni fono l'vfato fimbolo di Ci-

bele , &: della Terra, come nell'antecedente, 5c aiich'eflì fono di natura

ignei , & Solari. Quefta Lucerna penfile di metallo è ftata publicata

dal Liceto , & vltimamente dal Signor Michelangelo Caufei nel fuo

Teforo dell'erudite Antichità , à cui ci riferiamo. Si troua appreflb il

Signor Marco Antonio Sabatini

.

32, DIANA. Vaga è quefta figura di Diana in habito fuccinto

venatrice con l' Arco , & la Faretra , la quale pur con Proferpina era_,

la medefima riputata . La Lucerna fi troua nel Mufeo di Gio: Pietro

Bellori.

33 DIANAIACVLATRICE Benché Diana quìfia cffiggia-

ta in atto di fcoccare il dardo , 6c di ferire , con tutto ciò la Cerua af-

fitte apprclTo di lei ficura , eiTendo quefto animale in protettione , e tu-

tela di Diana, à cui era dedicata^ & però vediamo la Cerua tirare il fuo

carro , & aggiunta alle fucfìatue.Vien pofta ancora per fimbolo del

fuo Nume lignificando la velocità del corfo della Luna nel Zodiaco

più prefto degli altri Pianeti, come il Ceruo , e più veloce di tutti gli

altri Quadrupedi. La Lucerna ferbafi dal Signor Pietro Santi Bartoli

,

trouata nell'Efquilie nella Villa Montalta

.

34 DIANA EFESIA. Quefta L uccrna dedicata à Diana Efe-

fia con la fua fimbolica ftatua , contiene di più nel manico diftinta-

mente il Lettiftcrnio di Serapide , & Ifide col modio , e '1 fiore Loto in

capo,
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capo^8c infieme il Lettìfternìo della Luna^Sc del Sole,li quali à due a. due

iper la loro congiuntione,vicendeuolmente fi porgono le deftre Pare che

iin quefta immagine voglia denotarfi quefti Dei , benché fotto diuerfì

Inomi elTere li medefimi appreilo gli Egitti) , 6c li Romani , 6c la con-

inefTione che hanno alla generatione , & foftanza delle cofc eccitate^

in vita, onde ripofero le loro effigie ne' Sepolcri, come di fopra habbia-

biamo olTeruato . Quanto il Lettifternio apprelTo i Romani era vn^'

Epulo , ò Conuito folito apparecchiarfi a gli Dei per placarli , & ren-

derli propitij . Cosi li vediamo nel letto con la mcnfa auanti in forma

di Tripode, sul quale è pofta laviuandaj faceuafi l' Epulo principal-

fmente a. Gioue , à Giunone & à Minerua in Campidoglio . La Lucer-

la fi conferua nello fìudio del Signor Pietro Santi Battoli

.

3 DIANA EFESIA. Quefta Lucerna è dedicata parimente à

Diana Efefia , hauendo nel manico la Luna crefcente co'l titolo in-

^figne della fua dedicatione in Greco defcritta . APTEMIS E^ECIQN

EYTYXOYS. AAESANZIPOY MEIAHTOnOAEITfìN. Diana Ephefio-

mm Euthychis Alexandri Aéletopolitarum^quciìo Eutiche che confacrò à

Diana Efefia la prefente Lucerna fu Stratego , ò Pretore della mede-

sima Città di Melitopoli , come fi caua da vna medaglia di Commodo,

che noi habbiamo efibita nella noftra aggiunta al Simulacro fimbo-

lico di Diana Efefia . Quefta Lucerna infigne di metallo fi conferua

mei Mufeo di Gio; Pietro Bellori

.

3' MARTE è DIANA. Non trouando altro fenfod'appli-

carfi a quefte due figure, potrebboro riferirfi a gli Dei tutelari del De-

fonto . La Lucerna appreilo Gio: Pietro Bellori

.

r PALLÀDE VINCITRICE. Il titolo cofpicuo di Palla-

de Vincitrice Py^LL^D; FICT7{IC/ è confueto à quefta Dea armata,52

guerriera , il cui Simulacro era in Athene, e da ella credeuano deriuare

la vittoria . Fornuto : ViBorìam Adineru<£ afftdere tradmt , qmà njìncentl

ruiUoriam trihuat , col qual cognome viene denominata ancora nelle^

infcrittioni &: nelle medaglie, perche la condotta dell'armi deue ef-

fer fatua da* Capitani prodi , & faggi di configlio . Quefta infigne Lu-

cerna penfile di metallo, viene efibita da Fortunio Liceto in qualche

cofa differente , tiene in vna mano vn ramofcello di OHuo per monu-

mento della vittoria riportata da Nettuno , nell' imporre il nome alla

Città di Athene . Si conferua nello ftudio di Gio: Pietro Bellori

.

38 PAL-
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38 PALLADE ouero MINERVA lACVLATRICE.
Dipingendofi Mincrua in quefta Lucerna minacciante con Tbaftéu.

allude al fuo nome A mhtafido. Marnano Capclla ne rende la ragione

allegorica della Sapienza di efla Dea;

Haflam etiam 'vihrans penetrabile monjlrat acumen

.

La Lucerna trouafi appretto il Signor Pietro Santi Battoli

.

l^ MINERVA. La Lucerna in forma di vn Simulacro in piedi è

differente dall' altre due antecedenti nella qualità del fuo nume noa.

formidabile , &: minacciante, ma con l'Iiafìa , bc con lo feudo io ripo-

fo , pacifica , & benigna . Col qual titolo ài Pacifera fi riconofce par-

ticohrmente nelle infcrittioni delle Medaglie , ricercandofi la pace_

a gli ftudi delle buone arti , delie quali eifa, è tutelare . Fu ancor:

Minerua riputata l'illefìa con Profcrpina , come di fopra fi è ofìcrua

to. La Lucerna fi conferua nel Mufco del Signor Don Leone Stroz-

zi , doue meglio efprime li dotti fìudi di quefìo Signore.

40 MINERVA. Nota e la Fauola di Minerua prima inucntri-

ce dell'Vliua , così chiamata da Virgilio. Olexque Minerua imtentrix^ nel

la contentionc hauuta con Nettuno
, poiché , come a Cerere , oc Bac

co gli Antichi donarono l'inuentione del grano , & del vino , così i

Minerua attribuirono il dono del Olio , da ella la prima moftrato a

Mortali . Ciò rapprefentafi in quella Lucerna , oue è difcgnata vna_

menfa con vn vafo. La Dea preme con le dita il frutto dell'Vliuo , & v

llilla dentro il liquore.In tal modo viene efpreffo ancora quello fatto ir

vn marmo della Galeria Giuftiniana . La Lucerna fi troua nel Mu-
feo di Ciò: Pietro Bellori.

4i_ VENERE LIBITINA. In queft' altra Lucerna funebre,

informa di Simulacro , viene fcolpita Venere cogniominata Libiti

na, credendofi che da quella Dea dipendefle la nafcita, Scia morte
onde nel fuo Tempio in Roma vendeuanfi tutte le cofe appartenen-

ti a' Funerali. Era però riputata anch' ella vna de' numi InfernaH , &
che hauefle il potere di giouare all' Anime, conducendole ne' Camp
Elifi particolarmente quelle degU Amanti , come Tibullo parlandc

di fé fìclTo ;

Sed me (^m fac'dis tenero fum femper Amori

.

Ipfa VcHHS campos ducat in Elyftos

.

La Lucerna fi troua apprefib il Signor Pietro Santi

.

42 LE
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41 LEGRATIE. Con Venere vanno Tempre accompagnate

le Grafie, feguitando il coro di efTa, onde dopo l'immagine di qucfta_,

iDea, riponiamo le tre forelle efprefìe nella Lucerna abbracciate in-

{ìemejcome lì dipingono. Si conferua appreflb il Sig.Pietro Sati Battoli.

4 AMORE VINCITORE DI MARTE. Riponiamo

nel coro di Venere Amore Vittoriofb, il quale hauendo difarmato

'Martej tiene le fpoglie , lo feudo , e'I thorace per formarne vn trofeo,

Onde Lucretio inuocando Venere così parla;

^am tu folti potes tranquilla tace iuuare

JUfortaleìs : quoniam bellifera munera Jidauors

Armipotens regit , in gremìum qui fepe tuum fé
7(eìjcit Memo deuìBus •volnere Amoris.

La Lucerna fi troua appreflb il Signor Pietro Santi

.

4 AMÓRE col PAVONE, e'I LEPRE. Col Lepre di

Venere Amore porta il Pauone di Giunone , quafi egli trionfi anche_^

'diqueftaDeaj che è vno fcherzo giocofo . La Lucerna è del Signor

Pietro Santi Battoli

.

•
i

L A S ALVTE ,ouero IGIA . La Donna che con la pate-

ra porge il cibo à libare al Serpente, è T vfato fimbolo della Dea Salu-

te dcfcritto da Virgiho, facrificando Enea al tumulo di Anchife :

aie agmine longo

Tandem inter pateras , (^ leuia pocula ferpens

'

Libauitq; dapes.

La Lucerna fi conferua apprefìb il Signor Lorenzo Grimaldi , li cui

dotti , de eruditi ftudis'vnifcono con l'altre fue doti , che lo rendo-

no {limabile in quefta Corte

.

'5 FORTVNA. Non habbiamo che aggiungere al Simola-

• ero della Fortuna ; tiene in vna mano il temone fimbolo del gouer-

no attribuitogli da coloro , che la riputarono Dea , &c che donaffeL..

li beni a gli huomini , onde con l'altra mano tiene il cornucopia,.

' abbondante ,& felice . Ma efiendo così dipinta in quefta funebre Lu-

cerna, non però ha ella potere alcuno nell'altra vita in donare, &: tor-

re le ricchezze , efiendo vguale la forte di ciafcuno tanto de' ricchi , Se

de' potenti , quanto di coloro , che viflero in pouertà , oc furono men-

dichi. Difie Propertio.-

Lydus Dulychio nil difìat j Croefeus ah Irò ,

Confile cum Mario capte lugunhafdes .

\
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OSSERVATIONISOPRA
LE LVCERNE ANTICHE
SEPOLCRALI FIGVRATE

PARTE TERZA.
Nella qpalfi/l contengono 'vari Simboli , ^ Emblemi

con le Lucerne Sacre de Chrifiiani .

I T 7ITTORIA col TROFEO. Non folo l'armi vfate-;

; y in guerra fi affìggeuano', & fi fcolpiuano ne' Sepolcri > ma an-

che quelle tolte a' nimici in forma di Trofei , con Vittorie , &: Coro-

ne . Così Enea apprelTo Virgilio , inalza vii Trofeo al Tumulo de'fuoi

, the erano morti combattendo,con le Ipoglie di Meilentio;

Ingentem quercum , decijts <undique ramìs

Confiituit Tumulo , fulgentiac^ue ìnduit arma ,

Adezentì Ducis exuuias .

Due altri contrafegni ne habbiamo olTeruato nel Sepolcro de* Nafonij

conlcfpogliehoftiliaffi{realmouuuicto.Aj7pitfìorill.S,VrbanoRocci.

2, VITTORIA, 5^ INFERIE. In queft' altra Lucerna re-

plicandofi la Vittoria col Trofeo , vi fono aggiunte l' Inferie , & Sa-

crifici funebri con li due Pocillatori , che dal corno verfano i liquo-

ri , le cui immagini fi fono auahti defcrittc. Sopra V Ara adornata di

fettoni è confacrato vn Clipeo Votiuo , circondato da ferto di alloro,

•nel cui mezzo doueua effer notato il voto . La Lucerna appreflo il

Signor Pietro Santi.
<• f (1 r-^«

VITTORIA conle PIANTE foprail GLOBO. Si-

mile Vittoria fi rauuifa in vna Medaglia di Augufto , intendendo»

col Globo l'imperio del Mondo fattogli fuggetto dalle fue Vitto-

rie, Se Armi. Ben ragione diuerfa ne rende Apuleio nella fuaMe^

p^ tamor-
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tamorfofi , defcriuendo riiabitatioiie di Birrhena, oue fopra quattro

colonne erano collocate quattro Vittorie 'con li piedi eretti fopra_,

quattro palle, difcgnando la volubilità di quefta Dea incoftante con

Tali aperte al volo j oc alla fuga . Vittorie con Corone , e tenie fi veg-

gono ancora dipinte nella Piramide di Caio Ceftio , nel Sepolcro

Nafoniò,& altre frequentemente . La Lucerna nello fludio di Gìo:

Pietro Bellori.

4 V I T T O R I A col Clipeo Votino: 03 CIVIS SE1{,
Slmili Vittorie con Io feudo , & col medefimo titolo, fono più volte

effigiate nelle Medaglie degli Imperadori j li quali feudi fi appendeua-

no, & dedicauano dal Senato, 6c Popolo Romano in Campidoglio,

hL ne'Tempij per alcun beneficio verfo la Rcpublica , come qui fi leg-

ge . Del quale honore pare fia fi:ato fatto partecipe alcun Soldato,

jche habbia faluato in guerra vno, ò più Cittadini ritolti dalle mani de*

nimici , o faluati dalle ferite , & dalla morte con atto di fortezza.-

.

ClVlS invece ClVES fi legge alcune volte nelle monete di Au-
guro col la lettera I longa in luogo della E ftampate da Triumuiri
Monetali. Conferuafi quefla Lucerna dalla Signpra Marchefa Ótta-

uia Renzi Strozzi. „,_„i _ =.

5 VITTO RIA col Clipeo: ANNO NOVO. Sopra
gli Aufpici dell'Anno Nuouo : Dt Anni 'Noni Aufpìcìjs habbiamo da-

to in luce vna breue Dilfcrtationc in efpofitione di vn Medaglione^
di Antonio Pio, in cui per lettere fingolaridi parole abbreuiate, è no-
tato l'annuntio di felicità dal Senato , & Popolo Romano augura-
to airimperadore noli© CalenJe Ji Gennaio , ouero nel nuouo An-
no dell'Imperio- S.P.QJl. A.N.F.F. OPTIMO PRINCIPI PIO.
Senatus Popidupjue 7{omanus Annum ISlouttm Faufliim , Felicem Optima
principi Pio. La quale interpretatione viene approuata dalla prefente
Lucerna nello feudo che tiene la Vittoria; ANNO NOVO FAV-
STVMFEL. L'altre lettere non bene fi comprendono. Di più in_i

quefta è fcolpita la tefta di Giano Bifronte entro vna moneta ìn^
contrafegno forfè delle Strene , o buona manose come diciamo mancia
folita darfi nel principio dell'Anno . Dal qual Giano pende vna_,
ghianda fimbolo del primo alimento , hauendo Giano infegnato l'vfo
delle monete ,&: l'altre cofe al giouamento humano. Col medefimo
fenfo di felicità in altra picciola moneta è fcolpita vna Vittoria, &:in
altra ancora due mani congiunte col Caduceo , con alcun altro fim-
bolo non bene imprello , che tralafciamo , fé fia il fulmine di Giou£_,

e'ifrut-
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e 1 frutto di Cibele la Pigna . Ma effendo quefta fi curlofa Lucerna»

due, o tre anni fcorfi , fiata cauata dalle rouine Sepolcrali della Via^

Latina, donde peruenne al Signor Commendatore Carlo Antonio del

Pozzo , rella à confiderarfi come dagli aufpici di felicità & di vita fia_.

peruenuta a i Sepolcri oc al commercio de' Morti . Non so fé riufcirà

il darne qualche motiuo nelle varie opinioni che gli Antichi hebbe-

ro dello Ikto dell'Anime , credendo che lafciara quefìa fpoglia terre-

na 5 & mortale viuelTero di nuouo nuoui anni :, ^ che il morire folle^

vn pafìaggio ad vn'altro mondo fimile a quefto , doue rifplendeffero

huouo Sole , & nuoue Stelle , nuoua Terra, ^ nuoui Elementi, & che

vi alternaflero le Stagioni , Se gli anni alla conferuatione humana^^'

6^ però auguralTero il nuouo anno a'Defonti. Tale opinione manifeftò

Platone nel Crirone , 6c Virgilio nella defcrittione de' Campi Elifi:

Degenere locos Utos , (g^ amano, 'vireta,

Fortunatorum nemorum-, fedefijue heatas
;

Largior htc campos , xther , (^ lumine 'vejìit

.

Purpureo tfoUmque fuum fua fydera nortmt

.

Et appreflb Claudiano in perfona di Plutone , che confola Proferpina

rapita, 6^ all'Inferno condotta , promettendole vn più bel giorno , 6c

vn mondo megliore

.

Ammiffam ne crede dìem , funt altera tiohìs

Sjdera 3 flint Orhes alij'ìlumenfjue njidehis

PuriUS , Elyjtofque magis mirahere campos

Cultorefque pios ; ìllJc preciojior atas

Aurea progenies habitat .

^ VIT T O RIA che facrihca 11 TO R o - Alcuno ha voluto;

attribuire quefto Sacrificio al Dio Mitra :, ma fi riferifce meglio alla_

.Vittoria nel rifcontro di vna medaglia d' oro di Augufto col titolo

ARMENIA CAPTA Conferuiamo nel noftro Mufeo due benifll-

mc tegole antiche col medefimo tipo della Vittoria , che calca col gi^

nocchio il Toro proftrato, tenendolo per vn corno con vna mano ,

con l'altra il ferro in atto di ferirlo , auanti vn altare in forma di tri-

pode . La Lucerna fi conferua appello la Signora Marchefa Ottauiaj

Renzi Strozzi.

7 AMAZONE FERITA. Quefto belliiTimo monumen-

to ci rapprefenta vn'Amazone ferita à morte , e cadente fra le brac-

cia di vn giouine, che la foftenta . Plutarco nella vita di Demoftene

narrando fé guerre tra Fihppo, Se li Greci, parla di vna fanguinofa..

Ai batta-
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battaglia à Cheronea > & al fiume Termodonte predetta dall'Oracolo ;

& apporta l'autorità di Duridc , il quale fcriue che Termodonte non
era altrimenti vn fiume , ma la ftatua di vn huomo dell' ifteiTo nome,

che portaua in braccio vna Amazone ferita , la quale ftatua fi era tro-

uata con rifcrittione,cauandofi in campo il fondamento di vn padiglio-

ne, così Plutarco : Z)«r/.f /?(^«c Thermodontem notata nonfui(fé amnem-jfeà

quofdam cum ibi terram foderent ad tentorium fgendum , humanumfimHld'

crum ex lapide haud tnagnum inueniffe , cui litter£ infcriptx ftgnijìcaxent

Thermodontts ejlfe hanc Jìatitam , quifauciam Amazpnem -vlnis comprehen"

famferrei . Dal qual luogo il Signor Pietro Petiti nella fua eruditiffi-

ma Diflertatione delle Amazoni illufìra ilfenfo, ^l'imagine della

prefente Lucerna in memoria di Termodonte , & della battaglia delle

Amazoni : imprefa forfè di alcuno habitatore di quel luogo. Frale_,-

armi fi fcorge lo feudo Amazonio chiamato Pclta, la fcure, o bipenne

dall' ifteffe Amazoni , vfata in guerra , l'Elmo, l'Arco , ^ vn Cauallo \

poiché efle caualcando , trafiggeuano con faette gl'inimici . Il difegno

di quella Lucerna vedefi appreflb il Liceto , communicatogli dal

Commendatore Caflìano dal Pozzo, dal cui originale anche il no-

ftro fi è ritratto ,

8 AMAZONE FERITA. L'iftefib argomento della prima
fcruirà a quefta feconda Lucerna dell'Amozone ferita, la quale fi è

dupplicata, variando nella forma, & fimile nella bellezza. Si conferuar

uà già nel noftro Mufeo , hora ne riteniamo folo il difegno

.

9 ETTORE STRASCINATO. Pare che in quella Lu-
cerna fi rapprefenri Ettore fìrrxCc'xnato da veloci corfieri intorno le_,

mura di Troia , OC che Achille impugni l'hafta , & combatta alla Por-
ta Scea, donde vn Troiano lo ribatte , il qual fatto non è conforme..
la defcrittione di Omero - Tal monumento fi riferifcc forfè à qualche
Greco,gloriandofi dell'imprefe di Achille . ApprelToGio: Pietro Bellori

10 ENEA che porta ANCHISE. Così legenti d'IIioface-

uano per imprefa Enea che porta Anchife fuggendo l'incendio , fe-

condo la medaglia d'argento imprelTa da loro in honore di Giulio
Cefare, con Enea Anchife , & lulo , conforme la defcrittione di Vir-
gilio feguitata nella prefente imagine , nella quale fi riconofce bene
cfprefib rhabito Troiano. La Lucerna fi troua appreflb il Signor
Pietro Santi Bartoli;

1 1 VLIS-
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II VLISSE legato all' ALBERO della NAVE. L* ifteflb

intendiamo degli errori di Vlille , come qui fi vede legato all'Albero

della Naue per afllcurarfi dal mortifero canto delle Sirene , fecondo

la defcrittione di Omero . Imprefà forfè di alcun Cittadino d' Itaca ,

cffendo fiato vfato dalle Città honorarfi de' titoli , & imagini deloro

Eroi.Quefta Lucerna fi conferua nel Mufeodel Signor Canonico Raf-

faele Fabretti

.

Ji PORTO d'ALESSANDRIA. Così quella altra Lucer-

na pare che ci efibifca il Faro di Aleflandria con vna Naue , che giun-

ge in porto, in tanto che li Marinari raccolgono le vele , forfè pofta_,

al Sepolcro di alcuno Aleflandrino , la quale fpofitione habbiamo da-

to a quella , ed alle antecedenti , mancandoci più proprio argomen-

to . Quella Lucerna fi troua nel Mufeo del Sig. Pietro Santi Bartoli.

J3 EROE. Quella bella figura ignuda con elmo, 5c fpoglia di

Fiera à guifa di clamide annodata al collo > & con la Ipada falcata-,

nella delira F/arpe , fembra vn Eroe, Se facilmente Perfeo , fé nell' al-

tra mano , foUeuata fi fcorgefle latella di Medufa . Quella Lucerna_,

fu trouata ne' Sepolcri della Villa Corfini , 6^ fi conferua dal Signor

Santi Ciuili,che humaniffimamente ne ha fauorito il difegno .

S4 LARVE SCENICHE. Non mancano a' Sepolcri le Sce-

niche Larue, & gli Hiftrioni ancora Tragici, o Comici, hauendo ter-

niinato il reatro di quella mortai vita , come vediamo nella prefente

Lucerna le mafchere varie, che l'adornano alla memoria di alcun_.

Poeta , onero Attore di Comedia , Si conferita apprefifo il Signor

Pietro Santi Bartoli.

15 CORONAdiLAVROcon vnaLARVA. Benché il Lau-

ro immortale fia il pregio della Poefia, &rhonore de' Poeti, con-

tuttociò qui Io vediamo fatto trofeo di Morte , con la corona ; vna

delle quali circonda la prefente Lucerna , acquiftata nelle contentio-»

ni de'folenni Giuochi, oue gareggiauano co' loro poemi, rellando

vincirori quelli che erano più fauoriti dalle Mufe . Tali honori fi

notauano ancora ne'Sepolcri con riportarne in premio titoli, 6^ Coro--:

ne , La Mafchera , ò Larua , è fimbolo della Poefia , & della Scena_,

Comica. Si conferua appprefib il Sig. Pietro Santi Bartoli.

1.6 MOGGIO di GRANO, 11 Moggio con li manipoH del-

A 3 le fpi-



le fpiche del grano danno contrafegno di alcun Frumenrario ,ò Pre-

fetto deirAnnona, come fi rifcontra da quei verfi dedicati alla Fortuna
fcritti nella bafe della (tatua di T. Celio Primo, Prefetto dell'Annona,
la quale ancora fi troua in Peleltrina , nella qual bafe fopra l'in-

Icrittione fono fcolpiti quattro Moggi con fpiche di grano. Lucerna
del Sig. Pietro Santi Battoli.

17 CI RCOLATORE. Aggiungiamo vn Circolatore, che fa

giuochi con Scimie , & Cani , come nelle piazze, &c ne' circoli vedia-

mo li noftri Giocolatoti dar piacere al popolo . Quella Lucerna pofta

dal Liceto , fi è delineata dal disegno originale nella Bibliotheca del

Commendatore dal Pozzo

,

18 SILENO. Formafi quefta Lucerna in vna tcfla coronata.,
di Ellera conueneuolmente attribuita à Sileno , ò fia altri del Coro
Furiofo di Bacco. Contuttociòdall'afpetto formidabile alcuno hàfti-
-ixiato eilere vna Larua , o Lemure di quelli creduti errare intorno Se-
polcri, &C dar terrore . Di quelli pare che intenda Plauto nella Come-
dia intitolata Amphwyo : Lama 'vmkatilisfHm-itU' ine minis terrìtas

,

IP LARVA. All' antecedente fuceede queft' altra Lucerna for-
mata in vna tefìa deforme dell'iftelfo argomento

.

20 VVLCANO. Quella Lucerna penfile di metallo difegna_
vn giouine fcdente,il quale abbraccia vn tronco di arbore di Palma , in
luogo di lucignolo , & foffia per accendere la fiamma . Il Liceto nel li-

bro delle fue Lucerne vn'ahra ne pone in forma di conchiglia , fopra
cui fiede vn fimilc giouine ignudo con l'elmo agitando vn foffietto

per eccittare il fuoco nel Lucignolo ; apprefìo vi fono le forbici, el
martello

.
La quale figura dal Liceto illefio viene attribuita à Vulca-

no
.^
Onde ci dà occafione di confiderare,fe quella Lucerna conuen-

ga à gh Dei Lari , che con Vulcano , veniuano adorati , cioè col fuo-
co eccitato in tal modo dalle ceneri , & da picciole fauille . Si troua
^pprellb il Signor Pietro Santi Battoli

.

il VVLCANO, oueroilVERNO. Il concetto dell' antece-
dente Lucerna feruirà alla prefente formata in quello vecchio auuol-
tD nel mantello in atto di accendere, & eccitare la fiamma del Luci-
gnolo. Il difegno di quefia fi conferua nella Bibhotheca del Com-
mendatore Carlo Antonio dal Pozzo.

LE SACRE



LE
SACRE LVCERNE

DE' CHRISTIAN I.
''^'

siTL SACROSANTO NOME DICHRISTO,
1 Gli Antichi Fedeli pofero anch'efli ne' Sepolcri le Lucerne a'ioro

Iviorti
, per ? vfo , che ne teneuano da'Gentili, riducendo i loro fuper-

fìitiofi riti a culto facro , & religiofo . Vediamo però molte Lucerne:::^

fegnate col falutare carattere , 6^ ieroglifico del Nome di Chrifto , con-

tenuto nelle due prime lettere greche X P le quali congiunte in vno
formano il diuino Monogramma ^ C/^i^/jrF'J', che alcuni noru
bene interpretano P7{p CH2{JST0. Tal Carattere , conforme Ìsl^

Celefte Vifìone , fu prima vfato da Coftantino negli Scudi, negli El-

mi , Òc neirinfegne de' Soldati , dopo la Vittoria contro Malìentio .

Sopra di che vedafi il Baronio negli Annali , il Bofio nella Roma fot-

terranea . La Lucerna fi troua apprelTo il Sig. Pietro Santi Bartoli , nel

cui margine la circondano due rami di Palma vfato fegno del Martirio.

^3 IL NOME SACROSANTO DI CHRIS TO.
Con più recondito millero fi olferifce in quell'altra Lucerna il Nome
fìeflo di Chrifto intagliato nel manico dalla pietà, e fantità de' primi

Chriftiani . Il Sacrofanto Nome vien circondato intorno da vna coro-

na di palmiti , e d' vuue con alludere all'iltelfo Chrirto , Se alle fue pa-

role riferite nel Vangelo di San Giouanni ; Ego fum ^itis vera , (^ Pa-

ter meus Agricola omnem palmitcm in me 3 noM ["rc^tei^ fraSvim , tollet eum»

^ omnem , ([ui fert fru^nm purgabic eum , vtfruElmn plus afferai . Così

Chrifto chiama vite {e ftefio , &c palmiti intende i Fedeli ^ fopra che_.

meditiamo con San Bafilio : Debemus rationem eius cmtemplari j cjua Do'

minusfefe vitem , (^ Patrem Agricolam , jìne Vinitorem dixit , nofque lìn-

giilos in piorum conuentU'
,
per Deumfatos , palmites appellami , Hinc nos ad

aberrimi fruEitisferacitatem inuitat , m t/t inittiles , ataue fnperjlui ludibrio

fimus i(^ a fecundanim pdmìtum confonia recif amputatique igni defline^

mur . An^or vero nojìer nunqHam- cejfat animus nofiras vitibus comparare ,

Ma più oltre fi auanza il fenfo mifteriofo delle Viti , bc del vino nella

Genefi,rifpetto le profetiche parole di Giacobe fopra Giuda fuo fiigli-

uolojda' Santi Padri intefe nella Perfona , &: Sacramento di Chrifio;

Lauabit in vinofìolamfuam , (^ infanghine vti^ pallium fimm- Così vien

fimboleggiatala fua Pafìilonc nel fangue deli'vu^ > de fotto il nome di

; :\:. I2 Stola

^
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Stola , & di pallio il fuo SacratifTlmo Corpo afperfo di Sangue . Là Lu-

cerna di metallo apprelTo Gio: Pietro Bellori ;

z4 ILSACROSANTO NOME DI CHRISTO^A^^
Quefìa Lucerna penfile di metallo vien nobilita dal titolo dei Defonto

'NO'N! ATTICI F.C. ET l'NLFSTT^IS. Si rende cofpicua an-

cora con le due lettere greche , le quali accompagnano il Sacrofanro

Nome hòcQ. Primipum , (^ Finis, come fi legge di Chriflo ifteffo nel

primo capitolo dell'Apocaliffe : Egofum h^Ù Principium , (^ Finis

dicit Dominus Deus , qui ejì , (^ qui erat , (g/" qui 'Venturus eft , omnipotenSy

parole, che conuengono alla Sua Diuina Eflcnza . Così Platone per

fentenza degli Antichi^, afferma nel fettimo delle leggi , che Dio con-

tiene in fé fìelTo il principiali fine , & li mezzi di tutte le cofe : Deus^

ò Viri fìcut antiquusfermo tefìatur ^prificipium ^fìncm , (^ media rerum om^

fiium continens . Appreflb Gio: Pietro Bellori.

25 ALTRA LVCERNA DE' CHRISTIANI COL GRIFO.
Quefta ncir vno , & Taltro fianco ha impreflfo il falutifero Monogram-
ma del Nome di Chrifto .11 manico è fiarmato in vna tefta , 8c collo di

Grifo,fopra il quale è folleuato ancora il MonogrammajO fia la Croce,
che di fopra non è intiera,ne à baftanza fi comprende. II GrifiDapprcffo

Gentili fu fimbolo del Sole , tome fi diffe , ma in quefta Lucerna è fat-

to religiofo dalla pietà Chriftiana, portando l'imprefa del vero Sole

Giesù Chrifto . E pènfile di metallo nel Mufeo di Gio: Pietro Bellori

.

16 LACOLOMBA. Oltre il venerabil Nome intagliato nel

manico di quefta Lucerna , (ì fa di fopra cofpifcua la Colomba j fin da'

tempi della primitiua Chiefa,per confenfo de' Santi Padri, riceuutaj

per tipo dello Spirito Santo apparfo in forma di Colomba ^ & alla cui

fimilitudine entrò nell'Arca: In Imaginem SanEii Spiritus Ales intrauit

^

San Paolo. Sotto l'immagine diquefìo Vcccllo figurarono ancora là

Chiefa , gli Apoftoli , & gli fteffi Fedeli , rifpetto la fimplicità , la cari-

tà , & l'innocenza . Onde gli antichi Chriftiani foleuano fcolpire , Se

dipingere la Colomba ne'loro monumenti Sepolcrali, Lucerne, & me-
morie , nelle pietre degli anelli , & Bulle , portandola per amuleto , co-

me fra li noftri Cimeli] conferuiamo vnapicciola fibula puerile in for-

ma di Colomba trouata ne' Cimiteri; facri fra l'ofì'a di vn fanciullo.

Si è veduta più di vna di quefte Lucerne di metallo, la prefente fi tro-

uaua già nel celebre Mufeo di Francefco Angcloni.

28 SAN

I
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27 SAN P I ETRO . Fra le Memòrie facre trouate nelle Grot-

te de'Santi Martiri è molto confiderabile la preferite Statuetta di me-
tallo alla fimilitudine del Principe degli Apotìoli San Pietro , come_,

l'approuano l'altre fue Immagini . L'habito è Apoftolico , &: palliato
j

con vna mano benedice^con l'altra tiene il diuino Nome di Chrifto col

manico allungato in forma di Croce . Il Santo in maeftà comporto ben
pare che fi glori] di portare alle genti l'adorabil Nome , in cui virtù

egli faceua miracoli , & battezzaua . Così San Pietro alla porta dei

Tempio nel Nome del Signore , rifanò il zoppo dalla nafcita , come fi

legge negli Atti ; In 'Nomine lefu> Chrìfìì 'Naz.zareyiì ft*rge , (^ ambula :

Nome venerato dagli Huomini , & dagli Angioli , & che contiene la

nofìra falute , come il Santo Apertolo rifpofe a' Sacerdoti , & princi-

pali Ebrei , che l'haueuano in abominatione ; Non enim alìud nomen

ejìfub cdlo datum hominihus , in quo oporteat nos faluos fieri , La oual virtù

diffondeuafi in San Pietro,& ne gli altri Apoftoli,che nel Nome di Chri-

fto faceuano miracoli , &: ancora battezzauano , leggendofi negli Atti

iftefli di San Filippo : Cum ^ero credidijjent Philippo euangelizjz.anti de^

'Aegno Dei , in Nomine lefu Chrifli haptizjthantur <viri ?^ mulieres . Con-
feruafi cjuerta infigne Statuetta nel Mufeo di Gio: Pietro Bellori} qui

fra l'altre facre memorie degnamente collocata .

28 ILPASTORBVONO. £gofum Paflor bonus -, bonus Pajlor

animam fuam dat prò Ouibusfuis. San Ciouannicap. io. Frequente»^

apprefio li primi Chriftiani fu 1* Immagine di Chrifto nell'habito dei

Buon Paftore , che riporta la pecorella all' Ouile , & la fcolpirono par-

ticolarmente ne'Sacri Calici :, come fcriuono Tertulliano, &: il Baro-

nie, per amonire i Sacerdoti ad impiimerfi nc'cuoH quel Diuino Pa-

ftore . Alle fopra notate parole di Chrirtojfi conformano l'altre iru'

San Luca , che illurtrano la noftra figura : ^is ex'vobis homo ^quiha-

het centum OueSy ^ fi perdiderit qjnam ex illis , non ne dìmittit nonagin-

tanomm in deferto , (g^ njAdit ad illam
,
quiA perierat ^ donec inuenerit eam f

^ cum inuenìt eam imponit in humeros fuos gaudens . Qui vien rappre-

fentato il Signore in hablto Apoftolico con la pecorella su le fpalle»

che è fimbolo del Gregge Chrirtiano . Quefta Lucerna trouata nel

Cimiterio di Califto fi conferua dal Signor Francefco Ciccij

.

29 IL PASTOR BVONO CON DIVERSI SIMBOLI.
Nell'antecedente immagine fi è veduto il Signore con la pecorella-,

su le fpalle in habito palliato , hora lo rauuifiamo in habito proprio

di Paftore , cinto in breue tunica , Se lacerna affibbiata al petto con le

calze
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calze reticolate y riportando nel modo itefìo all' Ouilc la fmanita pe-

corella .A' fuoi piedi vi fono fette altre pecorelle del Gregge riuolte

al Paftore > intcfe per li Fedeli di Chrifto femplici , &c innocenti come

gli Agnelli. Mifteriofo è il numero fettenario nelle facrc Lettere, con-

tenendo in fé perfcttione . Da vn lato il Buon Paftore e fcolpita^.

l'Arcadi Noe , da' Santi Padri fimbolcggiata per la Chiefa,foprala

quale pofa la Colomba , intendendofi quella mandata da Noe ifteflb

à riconofcere fé era ceflato il Diluuio , potendofi riferire ancora allo

Spirito Santo, conforme fcriue san Geronimo contro i Luciferiani:

'Emittitur de Arca Coruus , (^ non rcdijt jpojìeapacem terr£ Columha nun^

ciat 3 ita^ in 'Baptifmate Ecclefi^, teterrimo alite expulfo , id efl Diahulo ,

pacem terra jjoftra Columha Spiritm Sanali nunciat . Sotto l'Arca vedefi

Giona che c^cc fuori dal ventre della Balena ^dopò eflcrui dimora-

to tre giorni : fimbolo del Sepolcro , Se della Rifurrettione del Reden-

tore , onde san Matteo : Signum non dahitur ci nift fìgntim Lvu Prophetd .

Sicut enimfuit lonas in 'ventre Ceti tribtis diehus , ac trihiis noBihas ,ftc erit

fìius hominis in corde terree trihiis diehus , ac trihus no^ihus . Dall' altro

lato del Paftore è figurato l'iftefl"o Giona che ripofa ignudo all'ombra

della Cucurbita , da cui pendono intorno frondi Se longhi frutti 5 e

qui il Profeta è fimbolo del ripofo del Signore dopo la fua morte, e

palTione : Et preparauit Dominus Deus hederam , (^ afcendit fuper caput

Iona 'Vt ejjet qjmhra fliper caput eius ^(^ protegeret eum-i lahorauerat enim f

Hederam legge san Geronimo in vece Cucurhitam come vediamo, che

e vna lettione contraftata. Sopra rifplendono il Sole, & Luna con fet-

te Stelle nel mezzo,le quali poifono applicarli à quelle fette dell'Apoca-

lifle ; (^ hahchat in dexterafua (ìellas feptem , che fono i lumi della Chic-

fa . 11 Sole , &: la Luna tlugli antichi Gentili fpcifo furono dipinti per

figurare TEternità , fecondo interpreta Oro Apolline , &: noi habiamo
veduto auanti nelle noftre Lucerne . L'altra Colomba che pofa fotto

la Luna, può intcrprctarfi per l'Innocenza , Purità , Simplicità , Con-
cordia , 5: per l'altre virtù chriftiane del Dcfonto , di cui è fimbolo
quefto animale . Sopra di che vedafi l'aureo Libello di Geronimo
Aleandri: 'Nauis Eccleftam referentisfymholum . La Lucerna è di Gio:
Pietro Bellori.

30 GIONA SOTTO LA VCVCRBITA. Frali mifteri

contenuti nell'antecedente Lucerna del Paftor Buono, in qucfta re-

plichiamo Giona giacente ignudo fotto la cucurbita in atto di prender
ripofo dopo le fofferte fatiche. Sic pofìa più diftintamente nella fua^
grandezza per torre ogni dubbio, eflcndofi altri per la nudità inganna-
to eflcre vna Venere, efpofta lafciuamentc. Di più non hanno au-

uertito



Il

uertito il falutifero monogramma del Nome di Chrifto , ihtefo per

vna ruota . Vedafi il Liceto . La Lucerna è penfile di metallo , fimilc

all' altre imprefl'e ; il cui difegno ferbafi dal Signor Pietro Santi

.

31 LA NAVICELLA DI SAN PIETRO. In quella^

Lucerna fi rapprefenta la miftica Naue di san Pietro , che è la Santa

Chiefa inftituita da Criflo . In cima all' albero fi legge il titolo di Va-

lerio Seuero , a. cui appartiene la Lucerna : DOMI^VS LEGEM DAT.

VALERIO SEVERO. Ma diuerfe fi^no Tinterpretationi . Pare

che quelli , lafi;iata la Gentilità , riceua dal Signore la nuoua Legge da-

ta dairiilelTo alla fila Chiefa,6<: che fi;hiuati gli errori,Chrilì:o lo indriz-

•LÌ nel retto fentiero della nauigatione. In quefto fenfo intender fi pof-

fono le parole di Dauide nel Salmo 24. Dtdcis > (^ re^HS Dominus :

propter hoc Legem dahit delìnquentihm in 'via , intendendofi non folo de*

Peccatori j ma degli altri ancora, che errano dalla dritta vita del Van-

gelo . Refta dubbiofiD ancora il riconofi:erfi le due figure in habitp

Apoftolico entro la Naue . Alcuno ha creduto che quella fedente al te-

mone , fia san Pietro , apportando l'autorità di san Bonauentura.,

Serm. i .in Dcm.4. Pentecos. ISlauis Simonis ejì Ecclefia Simoni commijfa.

Pare che l' altra figura in piedi alla prora fia Chrifto predicante a

quelH , che errano nel mare di quefta vita naufragante . Contuttociò

alcuno è di parere che il reggimento del temone meglio fi adatti à

Chrifio , il quale fi elefle la Naue di Pietro , oc lafciò quella di Mo-
sè : Petri '^auim digit , Mofys deferii yhoc eft fpemit Sjnagogam perfidam-^

fdelem ajfumit Ecclefiam-, dille santo Ambrogio Serm. x. parlando di

jChrifto . Non è da tralafciarfi l'erudita interpretatione del sig. Mi-

chel' Angelo Caufei fopra quefta Lucerna nel fuo Mufeo Romano ,

bc erudito Teforo di Antichità, hauendo formato l'argomento fopra_j

le due parole che reftano nel titolo : E FT7{p P /, FIFA S, che era

yna preghiera folita farfi da quelli che moriuano a' loro più cari ami-

ci , o congiunti j
quafi Valerio Seuero inftrutto nella Religione.,

Chriftiana^con animo coliate riceuefifela morte, come legge impo-

ftaglidal Signore, defiderando ad Eutropio vita più longa : Mortemi

tamcjuam legem fthi à Domino impofitam conflanti animo expeEians » low

giorem Eutropio njitam optat . Quefta infigne Lucerna fu tratta dalle

ruine del Monte Celio nella Vigna de' signori Morelli contigua à

santo Stefano Rotondo j doue fono fiate trouate ftatue , &c marmi

de' buoni tempi dell* Imperio . Dimoraua in quel tempo in Roma

il Cardinale Leopoldo Medici, che la lucerna portò à Fiorenza con al-

tri rari ornamenjti di fcoltura

,

Réfìano



Reftano due altre Lucerne Ebraiche 9 che cjul fi ripongono per

compimento dell'Opera,

32 IL CANDELABRO degli EBREI. Contrafegno

proprio della Gente Ebrea è il Candelabro, da efla fcolpito nelle_

Sinagoghe , nelle fcuole , & nelle memorie decloro Defonti . Per tal

cagione lo figurarono ancora nelle Lucerne , imitando l' vfo de' Gen*
tih 5 accendendole a'Sepolcri . Dura bene apprelTo di loro fin bora , vn
coflume di tener per fette giorni vna lucerna , ò lampana acccfa à capo

il letto del Morto, dopo la fua fcpoltura . In quella riconofciamo il

{Candelabro con li fette lumi corrifpondcnti al comandamento del Si-

gnore, efpofto à Mosè nell'Efodo ; Facies , (^ Lucernas féptem , ^ pò-

nas ftiper Candelakum

,

33 LVCERNA con fette LVCIGNOLI degH EBREI.
Quefla Lucerna di terra è di forma rotonda circondata intorno da fet-

te Licni , o Lucignoli &: allude alli fette lumi del Candelabro . Nel
mezzo ha T appiccagnolo per appenderla .Fu trouata nel vechio Ci-

mitero,© campo degli Ebrei à Porta Portuenfe , bora appreffo Gioi
Pietro Bellori fi confcrua

.

IL FINE.
i:
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